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1. Note Generali

1.1. Agli Studenti
La Gu ida dello Student e vor rebbe essere uno strumento di fac ile co nsultaz ione e di

orientamento per un co rre tto disbrigo di tutt e le prati che Amministr ativ e, pertanto, gli
stude nti son o invit ati ad att enersi , nel loro interesse, a tutt e le disposizioni in essa riportate.

È opportuno sotto linea re che gli studen ti hann o l' obbligo di co noscere tutt e le norm e
che regolano gli atti di carriera scolastica con tenute nel Testo Unico dell e leggi sull' istru- .
zione universitaria.

Essi, inoltre, han no l'obbligo di pre ndere visione deg li avvisi affissi , di volta in volta ,
all ' Alb o dell e Segreterie, che hanno valore di notifica uffic iale (norme modificatrici .
co municazioni varie e date di scadenza non previste nell a present e gu ida) .

Gli Uffici di Segreteria non es plica no la propria att ivi tà né per posta né per telefono.
Gli stude nti so no quindi inv itati a sbriga re personalm ent e le loro prat iche presso gli
sportelli degl i Uffici di Segr eteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta dom and e, richi este di certificati. ricev ute di
versam ento od og ni altro documento, lo fanno a proprio rischi o, se nza l'obbligo da parte
dell' Amministrazion e di darn e comunicazione e di chiederne la eve ntuale regol arizzazione.

Tutti gli stude nti possono ritirare, gratuitamente, presso la Segrete ria stude nti dell a
Facoltà , la Guida dello Student e (Manifesto degli Studi ). I programmi dei corsi possono
esse re ritirat i presso il CIS DA , dietro es ibizio ne del libretto universitar io, sul quale ver rà
posta appos ita stampiglia tura per attestare l' avvenu ta co nsegna .

Tutti gli student i, per il disbr igo di qu alsiasi atto scolastico, debbono presen­
ta rsi sempre muniti della tesse ra un iversitaria



....
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1.2. Indirizzi utili

Politecnico di Torino:
Rettorato-Segreterie
I Facoltà di Ingegneria
Il Facoltà di Ingegneria
Facoltà di Architettura:
(Castello del Valentino)

Mense Universitarie:
Via Principe Amedeo . 48

Via Madama Cristi na. 83

Corso Lione. :!4

Via Galliari. 30

} Corso Duca degli Abruz zi. :!4

Piazza S. Eusebio. 2 - 13 100 Verce lli
Via le Matti ol i. 39 (Ciso Massimo d'Azeglio)

Collegi Universitari:
Sez ione Femmi nile - Via Maria Vittori a. 39

Sezione Maschil e - Via Principe Amedeo. 48
Sezione Maschil e - Via Galliari . 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione. 24 e 44

Ente regionale per il diritto allo studio universitario
Corso Raffaello. 20

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico deII" info rmazione - Corso Unione
Sovietica. 216

CRUE: Centro Relazioni Universi tar ie con l' Estero - Via Sunr'Ot tuvio. 20

IAESTE : Cent ro Nazionale Stages - Cors o Duca degli Abruzzi. 24
CUS: Cent ro Univers itario Sportivo - Via P. Braccini. I
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferr aris» - Corso Massimo d' Azeg lio. 42

- Strada delle Cacce 9 1

Università di Torino:
Rettorato - Via l'o . 17: Via Verdi. 8
Facoltà di Agrar ia - Via Giuria. 15
Facoltà di Eco nomia e Commercio - Piazza Arbarello . 8

Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello. 3 1

Facolt à di Giurisprudenza l
Facolt à di Lettere e Filosofi a
Facolt à di Magi stero Via Sant'Onuvio. 20 (Palazzo Nuovo)

Facoltà di Scienze Politiche
Facolt à di Med icin a e Ch irurgia - Via Ventimig lia. 3
Facolt à di Medi cina e Veterinar ia - Via Nizza. 52
Facoltà di Scienz e Matem atiche. Fisic he e Natura li - Corso Massimo d'Azegl io, 48
Cli niche Universitarie - Corso Bramante



12

tel. 564.66.00
tel. 564.66.02

1.3. Centri - Servizi - Dipartimenti e Istituti presenti nel Politecnico

Centri:
Centro Interdipartimentale di Documentazione e Museo (CIDEM)
Sede Corso Duca degli Abruzzi. 24
Sede Castello del Valentino

tel. 564.68.00

tel. 564.70.00

tel. 564.73.00

tel. 564.44.00

tel. 564.64.04
tel. 564.64.09

tel. 564.40.00

tel. 564.76.00

tel. 564.73.00

tel. 564.66.24
tel. 564 .70.36
tel. 564.40 .20

tel. 564.76.80

tel. 564 .76.8 1

tel. 564.76.4 1

tel. 564.68. 30

Centro Interdip. di Ricerca Microstruttura di Elettroc eramici tel. 564.73.22

Centro Interdip. per i Servizi Didattici della Facoltà di Architettura
(CISDA) (Castello del Valentino) I /
Segreteria il eI. 564 .66.50

Centro Interdip. per i Servizi Informatici del Politecnico di Torino
(CISIP) (Corso Duca degli Abru zzi , 24)
Segreteria
Segreteria Centro CNR - Elaboraz ione Numerale e Segnali (CENS)
Centro Studi CNR Propagazione e Antenne (CESPA)

Centro CNR per i Problemi Minerari
Associazione Mineraria Subalpina
Società Italiana Gallerie
Centro CNR per la Dinamica dei Fluidi

Dipartimenti:
Dipartimento di Automatica e Informatica
(Co rso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartiment o

Dipartimento di Casa-Città
(Cas tello del Valen tino)
Centralino di Dipartimento
Biblioteca di Dipartimento

Dipartimento di Elettronica
(Corso Duca degl i Abru zzi , 24)
Segreteria di Dipartiment o

Dipartimento di Ingegneria Elettrica Industriale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartiment o

Dipartimento di Energetica
(Corso Duca degl i Abru zzi, 24)
Centralino di Dipartimento

Dipartimento di Fisica
(Corso Duca deg li Abru zzi, 24)
Centralino di Dipartimento

Dipartimento di Georisorse e Territorio
(Corso Duca degli Abru zzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
(Corso Duca degli Abru zzi, 24)
Segreter ia di Dipartimento



tel. 564.79.80/54.21 .92

Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
(Corso Duca degli Abruzz i, 24)
Segreteria di Dipartime nto

Dipartimento di Ingegneria Strutturale
(Corso Duca degli Abru zzi , 24)
Segreter ia
Sede Facoltà di Archi tettura
(Cas tello del Valent ino)
Segreteria Studenti

Dipartimento di Matematica
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)
segreteria di Dipartim ento

Dipartimento di Meccanica
(Corso Duca degli Abruzz i, 24)
Segre teria di Dipartime nto

Dipartimento di Progettazione Architettonica
(Castello del Valent ino)
Segreter ia di Dipartimento

Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
(Corso Duca degl i Abruzzi , 24)
Segreteri a di Dipartimento

Dipartimento di Scienze e Tecnich e per i Processi di Insediamento
(Cas tello del Valentino)
Segreteria di Dipartim ento

Dipartimento Interateneo Territorio
(Castello del Valentin o)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Sistemi di Produzione ed Economia deIl'Azienda
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili

Servizi vari:
Polincontri
lA ESTE

Associazione Progresso Grafico
c/o 1st. Elettro tecnico Nazionale G. Ferraris

CELID - Cooperati va Librari a
Sede: Corso Duca degli Abruzzi, 24
Sede: Castello del Valentino

CLUT Cooperativa Libraria
(Cor so Duca degli Abruzzi, 24)
CUSL - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi. 24)

tel. 564.53.09

tel. 564 .48.00

tel. 564.48.93

tel. 564.75.00

tel. 564.69.00

tel. 564 .65.00

tel. 564.46.00

tel. 564.43.5 1

tel , 564 .74.56

tel. 564 .72.50

tel, 564 .56.5 1
tel. 564.5 6.08
tel, 564 .56.09

tel. 564.63.94

tel. 650.96.59

tel. 54.08 .75
tel. 564.79.22
tel. 564.79.83

tel. 557.67.19
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Associaz ione In gegneri e Architetti Castello del Valentino
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
CORE P - Consorz io per la Ricerca e l' Educazione Permanent e
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria Amministra tiva e di Coo rdiname nto

Ufficio Postale (Succursale n. 27)
Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico)

tel. 564.79.98

tel. 564.5 1.40

tel. 534. 185

tel. 564 .79.15

I~
I
Il

Esistono locali assegnati alle Organizzazioni Studentesche presenti nell ' Ateneo la cui
ubicazione potrà essere conosciuta, insieme a tutte le informazioni relative, presso il
Nucleo Programmazione e Sviluppo - Diritto allo Studio.
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1.4. Note introduttive sul Politecnico di Tor ino

Il Politecnico di Torino comprende:
la Faco ltà di Architettura con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattio li 39;
la Facoltà di Ingegneria con sede in C.so Duca degl i Abruzzi 24;
la Il Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli, Piazza S. Eusebio 2;
la Scuola Speciale di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuo la di Specializzazione in Motorizzazione con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuo la di Specializzazione in Tecnologia, Architettura e Città nei Paesi in via di sviluppo
con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola di Specializzazione in Storia , analisi e valutazione dei Beni architettonici e
ambientali con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola Diretta a Fini speciali per Esperti della Produzione Industriale con sede in C.so
Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola Diretta a Fini Speciali di Scienze ed Arti della Stampa con sede in Via Oddino
Morgari 36/B;
Diploma Universitario in Ingegneria Chimica con sede presso Texi lia, Corso G. Pella IO,
Biella;
Diploma Universitario in Ingegne ria delle Infrastrutture con sede in C.so Duca deg li
Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Elettronica con sede in C.so Duca deg li Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica e in Ingegneria Elettronica
con sede presso il Centro per le Tecnologie Informatiche Carlo Ghig lieno, Villa Sclopi s,
Salera no (To);
Diploma Universitario in Ingegneria delle Telecomunicazioni con sede in Piazza Deffej s
l , Aosta;
Diploma Universi tario in Ingegneria Meccanica con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Mecca nicae Ingegneria Elettrica con sede in Alessan­
dria;
Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in Mondovì , Via Cottolengo 29;
Diploma Universi tario Teledidattico in Ingegneria Informatica e Automatica;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria delle Telecomunicazioni;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Meccanica.
Al Politecnico di Torino vengono inoltre attivati annua lmente Seminari e Corsi di

Perfezionamento i cui bandi vengono pubblicati a parte .
La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Architettura è di cinque

anni.
La laurea in Architettura ha esclusivamente valore di qualifica accademica.
L' abilitazione all' eserc izio della professione di Architetto è conferita soltanto a coloro che

sono in possesso della corris pondente laurea e che hanno superato il relativo esame di stato.

t?' ..,.,,', ".. ,

Gli interessati possono r itira re presso hi Segreteria Studenti l'avviso còntenente le
nonne relati veagli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di
Architetto.
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2. Calendario per l'anno accademico 1994/95

Apertu ra del periodo per l'i scrizione all 'e same di ammissione al
prim o anno .

Termine ultimo per l' iscrizione agli insegnamenti, per la presenta­
zione dei piani di studio individuali e per le domande di cambio
di indirizzo (studenti del 3°. 4°. e 5° anno) .

Apert ura de l periodo per le iscrizi oni ad ann i success ivi al primo.
Ape rtura del periodo per la presentazione delle domande di trasfe-

rimento per altra sede e per cambio di Faco ltà .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3" sess ione

dell 'a.a. 1993/94 .
Te rmine ultimo per le iscrizioni ali' esame di ammissione al primo

anno .
Esam e di ammissio ne al primo anno ..
3" sessione di esa mi di profitt o a.a, 1993/94 .
Periodo per la presentazio ne delle domande di immatricolazione da

parte di coloro che sono in posizione utile di graduatoria .
Periodo per la presentazione delle domande di immatricolazi one da

parte di co loro che sono rientrati in posizione utiledi grad uatoria.
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel l°

turno della 3" sess ione 1993/94 (ottobre 1994) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corre date deg li elaborati e dei prescri tti docu menti per laurearsi
nel l° turno de lla 3' sessio ne a.a, 1993/94 (ottobre 1994).

Chiu sura del periodo per il passaggio intern o di Facoltà .
Termine ultimo per l'accetta zione dei fogli di congedo provenienti

da altri Atenei .
Inizio a.a. 1994/95 (Lezione di inaugurazione) ..
Inizio delle lezioni del IOper iodo didattico per il I° e 2° anno .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel 2°

turno della 3" sessione a.u. 1993/94 (dicembre 1994) .
3" sessione di esami di laurea l° turno a.a. 1993/94 (ottobre 1994).
Inizio delle lezion i per gli anni successivi al secondo .
Chi usura del period o per la presentazione delle domande di iscri-

zione agli anni successivi al primo .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate

degli elab orat i e dei prescritti documenti per laurearsi nel 2°
turno della 3' sess ione a.a, 1993/94 (dicembre 1994) .

Apertura del per iodo per la richiesta degli statini per il pro lunga­
mento della 3" sess ione de II' a.a. 1993/94 (solo per gli studenti
del 3°. 4° e 5° anno) .

Termine ultimo per la presentazione dei fogli bianch i con il titolo
della tesi per gli esami di laurea nelle sess ioni dell ' a.a. 1994/95 .

Prolu ngamento dell a 3" sess ione degli esami di profitt o a.a, 1993/
94 con sospensione delle lezioni per gli anni dal 3° al 5° .

1 agosto 1994

4 agosto 1994
22 agosto 1994

22 agosto 1994

29 agosto 1994

2 settembre 1994
5 settembre 1994
6 setto- 15 otto 1994

12-23 settembre 1994

26-30 settembre 1994

27 settembre 1994

30 settembre 1994
30 settembre 1994

30 settembre 1994
3 ottobre 1994
3 ottobre 1994

15 ottobre 1994
20-21-220ttob. 1994
24 ottobre 1994

4 novembre 1994

22 novembre 1994

28 novembre 1994

30 novembre 1994

12-17 dicembre 1994

•



3asessio ne di esami di laurea 2°turno a.a. 1993/94 (dice mbre 1994).
Termine ultimo per le iscrizioni fuori corso ..
Vacanze natalizie .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la lasessione

dell'a.a. 1994/95 .
Fine delle lezioni del I° periodo didattico per gli studenti del l° e 2°

anno .
Iasessione di esami di profitt o a.a. 1994/95 con sospensione delle

lezioni per gli studenti del 3°,4° e 5° anno dal I° al 25 febbr. ...
Termi ne ultimo per il superamento deg li esami per laurearsi nel

turno unico della lasessione a.a. 1994/95 (marzo 1995) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate degli elaborati e dei prescritti docu menti per laurearsi
nella Iasessione del!' a.a. 1994/95 (marzo 1995) .

Fine del l° periodo dida ttico per gli studenti del l° e 2° anno .
Inizio delle lezioni del 2° periodo didattico per gli studenti del I° e

2°anno .
l" sessione di esami di laurea turno unico a.a. 1994/95 .
Termine per il pagamento e consegna della ricevuta della 2" rata

delle tasse e contributi .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per l' anticipo della

2"sessione dell' a.a. 1994/95, solo per gli studenti degli anni dal
3° al 5° .

Vacanze Pasquali .
Anticipo della 2" sessione di esa mi di profitto a.a, 1994/95 con

sospensione delle lezioni per gli anni dal 3° al 5° .
Fine delle lezioni per gli anni 3°, 4° e 5° .
Apertura del periodo per la richiesta deg li statini per la 2" sess ione

dell'a .a.1994/95 ..
Fine delle lezioni del 2° periodo didattico per gli studenti del I° e 2°

anno .
2"sessione di esami di profitto a.a. 1994/95 .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel

turno unico della 2" sessione a.a. 1994/95 (luglio 1995) .
Festività del Santo patrono .
Termine ultimo per la presentazione delle domand e di laurea

corredate degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi
nella 2asessione dell' a.a. 1994/95 (luglio 1995) .

2" sessione di esami di laurea turno unico a.a, 1994/95 .
Fine del 2° periodo didattico per gli studenti del I° e 2° anno .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3" sessione

dell' a.a. 1994/95 .
3" sessione di esami di profitto a.a. 1994/95 .
Termine ultimo per il superamento deg li esami per laurearsi nel l°

turno della 3" sessione a.a. 1994/95 (ottobre 1995) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate degli elabora ti e dei prescritti documenti per laurearsi
nell oturno della 3"sessione dell'a.a. 1994/95 (ottobre 1995)....
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15-16-17 dic , 1994
22 dic embre 1994
23 dico 94-8 gen. 1995

16 gennaio 1995

21 gennaio 1995

23 gen-25 feb , 1995

18 febbraio 1995

22 febbraio 1995
25 febbraio 1995

27 febbraio 1995
9-10-11 marzo 1995

31 marzo 1995

13 aprile 1995
13-19 aprile 1995

20-26 aprile 1995
3 giugno 1995

5 giugno 1995

lO giugno 1995
12 giu.-22 lug. 1995

23 giugno 1995
24 giugno 1995

29 giugno 1995
19-20-21 luglio 1995
22 luglio 1995

28 ago sto 1995
5 sett .-14 ott. 1995

26 sett em bre 1995

29 se tte m bre 1995
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Termine ultimo per il superamento degl i esami per laurearsi nel 2°
turno della 3' sessione a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .

3' sessione di esami di laurea I° turno a.a. 1994/95 .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi
nel 2° turno della 3' sessione dell ' a.a. 1994/95 (dicembre 1995)

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per il prolunga-
mento della 3' sessione dell ' a.a. 1994/95 .

Prolungamento della 3' sessione di esami di profitto a.a. 1994/95
con sospensione delle lezioni per gli anni 4° e 5° .

3' sessione di esami di laurea 2° turno a.a. 1994/95 ..

14ottobre 1995
19-20-21 otto 1995

21 novembre 1995

27 novembre 1995

11-16 dico 1995
14-15-16 dico 1995



19

3. Ammissione al IOanno

3.1. Norme Generali
In applicazio ne del D.M. 24/2/1993 e dell' art. 2.2 del Regolamento Generale Didattico

del Politecn ico di Torino, gli Organi Acca demici dell' Ateneo hanno determinato, per
l' a.a. 1994/95, in 880, complessivamente, il numero massimo di studenti da ammettere
al l ? anno del Corso di laurea in Architettura:
720 studenti presso la sede centrale di Torino;
160 studenti presso la sede decentrata di Mondovì.

Pertanto, tutti gli aspira nti ad essere iscri tti al l ? anno di co rso devono obbligatoria ­
mente sostenere l' esame di ammissione, compresi i laureati cui non sarà possibil e
l' abbreviazione del corso legale degli studi.

3.2. Titoli di ammissione alla Facoltà di Architettura
A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 9 10, possono essere ammessi:

a) i diplomati degli istituti di istruzione seco ndaria di seco ndo grado di durata quinquen­
nale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e co loro che abbiano
superato i corsi integrativi previsti dalla legge, che ne autori zza la sperimentazione
negli istitut i profe ssionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici (di la sezione) che abbiano
frequentato, con esito posit ivo, un corso annuale integrativo organizzato dai provve­
ditorat i agli studi. Ai diplomati dei licei artis tici (di 2a sezione) continuerà ad essere
consentita l'i scrizione alla Facoltà di Arch itettura senza la frequenza al co rso annuale
integrativo di cui sopra, fino all'attuazione della rifor ma della scuola secondaria
superiore.
Gli studenti devono cioè avere un diploma di istru zione seco ndaria di seco ndo grado

conseguito in otto anni (dopo le eleme ntari), ovvero in cinque anni (dopo la scuola media
inferiore).

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto, chiunque
sia fornito di una laurea può essere amme sso ad un altro corso di laurea.

3.3. Iscrizione all'esame di ammissione e immatricolazione
Per essere iscritti a sostenere l' esame di ammissione occo rre presentare nel periodo I
agosto-2 settembre 1994, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di tutt i i giorni escl uso il sabato:
a) domanda redatt a su modul o predi sposto, in distribu zione presso la segreteria studenti;
b) copia del titolo degli studi medi superiori con la votazione conseg uita all'esame di

maturit à;
c) codice fiscale;
d) ricevuta del versa mento di L. 20.000, esclu siva mente su modul o di c/c postale in

distribuzione presso la Segreteri a Studenti .
All' atto dell ' iscriz ione all' esa me di ammissio ne, il candidato riceverà uno statino. su
cui sono indicati i dati anagrafici , il voto di diploma , il giorno, l' ora e l'aula in cui si
svolgerà l' esame. Tale statino dovrà essere esibito alla Commi ssione , unitamente ad
un documento d' identità personale , e conservato con cura al fine dell ' immatricolazio­
ne qualora il candid ato ne acqu isisca il diritto risultando in posizione utile nelle
rispetti ve gradua torie .
Non saranno accett ate le domande pervenut e a mezzo postale o incomplete.
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Unitamente allo statino viene fornito un opusco lo contenente ulter iori informazioni
sulla prova di ammissio ne ed, in parti colare, anche alcuni ese mpi sulle domande
previste dalla stessa.
L'esame di ammissione avrà luogo il giorno 5 settembre alle ore 14,00 presso la sede
centr ale di Corso Duca degli Abruz zi, 24 - Torino.
La prova sarà unica e non sono previste ripetizioni ; è perciò indispensabile che ogni
candidato rispetti scrupolosa mente l' orario di convocazione.
La graduator ia risultante dali' esi to deII'esame di ammissione, verrà pubbl icata negli
appositi albi il giorno lO settembre ed avrà valore di notifi ca ufficiale a tutti gli
interessati. Gl i esiti del concorso non verranno comunicati per telefono.

3.4. Immatricolazione
Coloro che risultera nno in posizione utile di graduatoria per esse re definitivamente

iscr itti al l ? anno devono presentare nel periodo 12-23 settembre la documenta zione di
seguito riportata.

Chi , pur risult ando in posizione utile in graduatoria, per qualsivoglia motivo non si
sarà immatricolato entro il term ine suddetto perderà il diritto di immatricolarsi.

Oltre tale termine e comunque entro il 30 settembre sarà possibile immatricolare gli
idonei primi escl usi delle grad uatorie, sui posti eve ntualmente lasciat i liberi.

I docum ent i richiesti sono i seguenti:
a ) domanda di immatricolazione, su modul o predisposto ed in distribu zione presso la

Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l' appli cazione di una marca da
bollo da L. 15.000.
Gli studenti sono invitati a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda
di immatricolazione in tutt e le sue parti .

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto dell'immatricolazione non si trovi ancora
provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sost itutivo . Il diploma
originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque prima
della sessione estiva degli esa mi, previo ritiro del certifica to sostitutivo. I titoli di
studio rilasciati da Scuole parific ate o legalmente riconosciut e e firmati dai Presidi
delle Scuole stesse anche «per il Presidente della Commi ssione», debbono essere
legalizzati dal Provveditore agli studi competente per territ orio.

l titoli di studio rilasciati a cittadini italiani da scuole estere devono essere tradotti
e autenticati dall 'Autorit à Diplomatica italiana competente per territorio e corredati
dell 'apposita dichiara zione di l'alore.

c) Due fotografie , formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'indica ­
zione dei dati anagrafici.

d ) Quietanze comprovanti l' avvenut o versamento della prima rata della tassa e del
contributo di iscriz ione, escl usiva mente su moduli di c.c.p. in distr ibuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale
P.O.S. COli qualsiasi carta BANCOMAT.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.

Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati
anagrafici, verranno respinti.
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3.4 .1. Ini zio delle lezioni
Le lezioni del pr imo anno di Archit ettura comince ranno il giorno 3 ott ob re 1994 .

3.5. Immatricolazion e d i laurea ti per il conseguime nto di altra laurea
(so lo per ammiss ioni ad anni success ivi al seco ndo)
Chi sia già fornito di una laurea può iscri versi al corso per il conseguimento della

laurea in Arch itettura, alle condi zioni che sono stabilite dal Consigl io di Facolt à per
l' abbreviazione di cor so e la co nvalida di esa mi (vedi paragrafo 5.3).

I suddetti devono present are , nel periodo 22 ag osto-4 no vembre, i seg uenti docum en-
ti:
a) domanda, ind irizzata al Rettore, su carta bollata da L. 15.000;
b) titolo originale di studi medi ;
c) certificato di laurea in car ta lega le con votazione finale in cui siano riportati tutt i gli

esa mi superati per il con seguimento della laurea con relative votaz ioni;
d ) programmi ufficiali degli esa mi superati.

Nessun ver sam ento deve esse re effettuat o al moment o della presentazione della domanda.
Presa cogni zione del deliberato delle Autorità acca demiche sulla domand a present ata.
l'i nteressato prov vederà a rego larizzare la sua posizione amministrativa presso la Segre­
ter ia. non oltre lO giorni da lla notific a della delibera del C.d ,F . presentando:
e) due fotografie. formato tessera. di cui una autenticata su cart a legale co n l'indicazione

dei dati anagrafici ;
f) quietan ze comprova nti l'avvenuto versa me nto dell a prim a rata di tasse e contributi.

esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttam ente
agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O,S. COI/ qualsiasi carla
BANCOMAT.
N.B. Delle domande irregolari non sa rà tenuto conto.
Qual ora i docum enti , di cui alle lettere b), c) ed e), non co nco rdino tra loro nei dati

anagrafici, verranno respinti .

3.6. Iscrizione ad anni successivi al primo
Gli studenti che si iscrivo no ad anni success ivi al primo, devono presen tare alla

Segreteria studenti nel periodo 22 agosto-4 no vembre, i seg uenti documenti :
a) dom and a su modul o predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteri a stessa, che lo

studente dovrà rendere legale con l' applicazione di una marca da bo llo da L. 15.000;
b) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento dell a prim a rata dell a tassa e del

contributo d'i scri zione. esclu sivamente su moduli di c.c .p. in distribuzione presso la
Seg reteria o mediante terminali P.O.S. insta llati presso gli sportelli della Segreteria
stessa e presso i terminali self-service, ol'e si possono anche effettuare le iscrizioni.
Nel richiedere "iscrizione ai diversi anni di corso gli studenti do vranno tener conto dei

seguen ti vincoli:

Vecchio Ordinamento
Per ottenere l'iscri zione al 30 anno di corso sarà necessari o aver superato almeno 5 esa mi
relati vi ad insegnamenti annuali (2 esami di insegnamenti semestrali uguale I esam e
annu ale). Per iscriversi al 4 0 anno di corso gli studenti dovrann o sottopors i all ' accerta­
mento della conoscenza di una lingua straniera con le modalità spec ificate all' app osito
paragrafo.
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Nuovo Ordinamento
per l'ammissione al 2° anno di corso sarà necessario:

aver otten uto tutte le attestaz ioni di frequenza
aver supera to esami per un numero di insegnamenti corrispondenti ad almeno 2

annualità (l 'esame del laboratorio equivale ad una annualità)

per l'ammissione al 3° anno di corso sa rà necessario:
aver ottenuto tutte le attes tazioni di frequenza
aver superato tutt i gli esami degli inseg namenti del I ° anno
aver superato esa mi per un numero di insegnamenti corrispondenti ad almeno 9

annualità (gli esa mi dei laboratori equiva lgono ad una annualità ; gli esa mi degli inseg na­
menti ridotti equivalgono a mezza annualità)

pe r l'ammissione al 4° anno di corso sarà necessario:
aver ottenuto le attes tazioni di frequenza dei laboratori degli anni precedent i
aver superato l' accertamento della conoscenza della lingua straniera con le modalità

specificate all' apposito paragrafo

per l'ammissione a l 5° anno di corso sarà necessario:
aver ottenuto tutte le attes tazioni di frequ enza
aver superato tutti gli esa mi degli inseg namenti del I ° e del 2° anno
aver supera to esa mi per un numero di insegnament i corrispondenti ad ulteriori IO

annualità del 3° e 4° anno

3.7. Iscrizione in qualità di r ipetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considera ti studenti ripe tenti:

a ) co loro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscr itti, per l'intera sua durata,
senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti presc ritti per l'ammissione
ali' esame di laurea.

b) colo ro i quali abbiano seg uito il corso di studi, cui sono iscritti, per l' intera sua durata,
senza aver otte nuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegnamenti prescritti per
l'ammissione ali' esame di laurea;

c) co loro i quali, per ciasc un anno, non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 insegna­
menti del propri o corso di studi o non ne abbiano otte nuto le attestazio ni di frequenza;

d) coloro i quali abb iano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l' intera sua durata,
e chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l' introduzione di nuovi
insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati;

e) co loro che seguono il Vecchio Ordin amento ed abbiano inserito nel propr io piano
degli studi, per un cer to anno di corso , un numero di insegnamenti superiore al
massimo consentito dalla Facoltà (7 insegnamenti per anno);

O coloro che seg uono il Nuovo Ordin amento e non abbiano, per un certo anno di corso,
preso iscrizione agli insegnamenti ritenuti prioritari rispetto a quelli dell ' anno succes­
sivo o non ne abbiano ottenuto l' attestazione di frequenza.

Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra, debbono
iscriversi come ripetent i per gli insegnament i mancanti di iscrizione e di frequenza.
Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla Segreteria,
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nel periodo 22 agosto-4 novembre, gl i stessi document i e pagare le stesse tasse degli
studenti in corso.

3.8 . Iscrizione degli studenti fuori corso
Sono considera ti studenti fuori corso:

a) coloro che, esse ndo stati iscri tti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in
possesso dei requ isiti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo, non abbiano
chies to (entro i termini prescritt i) od otten uto tale iscriz ione;

b) coloro che, esse ndo sta ti iscri tti ad un anno de l propr io co rso di studi ed ave ndo
frequentato i relativi inseg name nti non abbiano superato gli esam i obbliga toriamente
richiesti per il passaggio all'anno di co rso successivo, entro il 4 novembre;

c) coloro che avendo seg uito il propri o corso universitario, per l'i ntera sua dur ata e
avend one frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per
l' ammi ssione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esa mi di profitto
o l' esame di laurea;
Gli stud enti di cui ai precedent i punti non hanno ulteriori obblighi di iscri zione e di

frequenza ai corsi riferenti si ag li anni co mpiuti.
Gli studenti fuori corso, per ese rcitare i diritt i der ivanti dall 'i scr izione devono

presentare annualmente, nel periodo 22 agosto-22 dicembre, alla Segreteri a:

l) domanda di ricog nizione della loro qualità di studenti su modul o predisposto ed in
distr ibuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rend ere legale co n l' appli ca­
zione di una marca da bollo da L. 15.000;

2) quietanze comprovanti l' avvenut o versamento delle tasse e dei contributi di fuori
corso, esclusiva mente su moduli di c.c.p. in dis tribuzio ne presso la Seg rete ria o
mediante terminali P.O.S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa o
presso i terminali self-service , ave si possono anche effettuare le iscrizioni.

4. Tasse e contributo d'iscrizione.

In seg uito all'entrata in vigore dell a legge n. 537 del 24 .12.1993 (di acco mpagnamen to
alla legge finanziaria 1994) che introdu ce una nuova disciplin a sulle tasse e i contributi
d' iscri zione universitari, il Consigl io di Amministraz ione del Pol itecn ico di Torin o ha
fissato in L. 330.000 la tassa annuale di iscrizione (L. 300.000 é la tassa minima prevista
dalla legge) e in L. 1.270 .000 (com prensivo del contributo suppletivo di cui all'art. 4 della
Legge n. 1551 del 18.12 1951, corrispondente al 30% dell a tassa di iscriz ione. destinato
alla Regione Piemonte per il dir itto allo studio univer sitario) l'importo del contributo
finaliz zato al miglioramento della didattica e dei servizi, come previsto dall a legge 390 del
2.12.199 I, norme sul diritto agli studi universitari.

Il Con siglio di Amministrazione ha inoltre previsto la concessione dell'esenzione di
quote parzi ali delle somme sopra indic ate della tassa e del contributo di iscri zione. in
considerazione dell e condi zioni economiche dello studente, indi viduate sulla base della
natura e dell ' amm ontare del reddito, della situazione patrim oniale, dell' ampi ezza del
nucle o famili are e delle co ndizioni di merit o co nseg uito.

Le norm e di attuazione, in fase di definizione, saranno rese note con appos ita
pubbli cazione a parte.
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5. Trasferimenti

5.1. Trasferimenti per altra sede
Lo studente iscritto in corso o fuori corso può chiedere il trasfer imento ad altra sede

universitaria, nei termin i stabiliti dalla stessa sede universitaria di destinazi one.

Per ottenere il trasferimento occorre prese ntare:
l ) domand a su carta legale da L. 15.000, diretta al Rettore, co ntene nte le genera lità

co mplete, il corso di laure a cui è iscritto, l' ann o di corso ed il numero di matr icola.
l'indirizzo esa tto e l'indicazione preci sa dell 'Università e della Facoltà cui intende
esse re trasferito;

2) qu ietanza co mprovante l' avvenuto versamento del contributo fisso di L. 30.000.
escl usivamente su modul o di c.c.p. in distribuzione presso la Segrete ria o direttam ente
agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. COI/ qualsiasi carta
BANCOMAT:

3) libretto di iscrizi one e tessera magnetica.
Si ricordi , inoltr e, che:
lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi non può
ottenere il trasferim ento;
lo studente trasferi to ad altra Unive rsità o Istituto di istruzione superiore non può far
ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare dalla par tenza.
salvo che la domanda di ritorn o sia gius tificata da gravi moti vi.

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente in .
via (CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea in
Ingegneria Matr. n , chiede il trasferimento per l' anno accademico
.. ....... ..... ..all 'Univer sit à di Facoltà di corso di laurea in .
(Motivazione del trasferimento)

.................... li ,... Firma

5.2. Trasferimenti da altra sede
Il fog lio di congedo, con la trascrizione deII' intera carriera sco lastica dello studente,

viene tras messo d'ufficio a questo Politecn ico dali' Ateneo dal quale lo studen te stesso si
trasferisce.

Lo studente trasfer ito deve presentare alla Segret eria, non appena arriva il fog lio di
congedo, domanda (su modulo predisposto ed in distr ibuzione presso la Segreteria , da
rendere legale con l' applicazione. da parte dello stude nte. di una marca da bollo da L.
15.000 ) per la prosecuzione degl i studi e l' eventu ale convalida della precedente carriera
sco lastica. corredandola dei seguenti document i:
l ) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l'indicazione

dei dati anagrafici;
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa e dei contributi o dellevcn-
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tuale conguaglio . esclusivamente su modul i di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale
P.O.S. COI/ qualsiasi carta BANCOMAT.
Nell' istruire e deliberare le domande di trasferimento, la Facoltà farà riferimento ai

propri Piani di Studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente, nel
determinare l' anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Facoltà
effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo studente
dovrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di Laurea prescelto.

Si precisa che gli Organi Accademici di questo Politecnico hanno delib erato
quanto seg ue :

Ammissioni al primo anno
In relazione all'adozione del numero programmato degli accessi agli studi dell a

Facoltà di Archite tt ura potranno essere accolt e richieste di trasferimento al primo
anno esclu sivam ente previo supera mento della prova di ammission e e conseguente
rilascio di nulla-osta da parte della segre ter ia.

Ammissioni ad anni successiv i al primo
In relazione alla progressiva disattivazion e dei corsi di cui all'ordinamento del

D.P.R. 806/82 potranno essere ammessi a proseguir e gli studi presso la Facoltà di
Architettura gli studenti provenienti da altre sedi - corso di laurea in Architett u ra
- che abbiano già fr equentato nell 'a.a. 1993/94 il secondo anno. L'accettazione dei
fogli di con gedo è in ogni caso subordina ta al preventivo rilascio di null a-osta.

Le ri chi este di trasferiment o per proseguire gli studi secondo l' ordinamento di
cui al D.M. 24/02/1993 potranno essere accolt e, in r elazione all a eventua le disponi­
bilità di posti per la frequenza ai laboratori (stante il contingente annuo prefissato),
previo rilascio di null a osta ed alle condizioni stabilite dalla Fa coltà.

Non verra nno acce tta ti fogli di congedo di studenti stranier i olt re il limite
numerico predeterminato e senza preventivo ril ascio di null a-osta da parte della
segreteria.

Tutti i fogli di congedo dovr anno pervenire entro la data che sarà precisata nel
nulla-osta rilasciato dalla seg re ter ia e comunque entro il 30 sett embre 1994.

5.3. Dispo sizioni di Facoltà
Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura, da altri corsi di laurea o che

abbiano conseguito già una laurea. potranno, ove i termini lo consentano. formulare il
piano di studio dopo aver sottoposto al Consig lio di Facoltà il curriculum degl i insegna­
menti seguiti . i relativi programmi uffi ciali e l' elenco degli esami superati nella sede di
provenienza.

Il Consiglio di Facoltà valuterà le equivalenze e li ammetterà al corso di laurea in
Architettu ra (Ordinamento D.P.R. 806/82) di questo Politecnico sulla base dei seguenti
criteri:
- saranno ammessi al terzo anno coloro che avra nno convalidati almeno 9 esami;
- saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami;
- saranno ammessi al quinto anno coloro che avranno convalidati almeno 22 esami.

Gli studenti che per qualsiasi motivo non avranno presentato un Piano di Studi
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dovranno frequentare gli insegnament i del piano di studio consigli ato per il corrisponden­
te indirizzo.

5.4. Passaggi interni di Facoltà
Lo studente, di cittadinanza italiana, può in qualunqu e anno di corso passare dalla

Faco ltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo , e viceve rsa , presentando
doma nda su carta legale da L. 15.000 non oltre il 30 sett embre allegando:
a) la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di L. 30.000,

escl usiva mente su modulo di c.c .p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamente
agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta
BANCOMAT;

b) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica.
Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme parere

della Facoltà della quale fa parte il nuovo Corso, l'iscrizione ad un anno successivo al
primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati possano
essere, per la loro affinità, valutati ai fini dell' abbreviazione.
In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescr itto per l' iscrizione al
nuovo corso di laurea .

N. B. -A seguitodell'adozione del numero programmato di accessi agli studi diArchitettura,
lo studente proveniente dalla Facoltà di Ingegneria che, in base alla precedente carriera non
risulti iscrivibile ad anni successivi al primo, dovrà obbligatoriamente sostenere l'esame di
ammissione ed essere collocato in posizione utile di graduatoria.

6. Documenti rilasciati agli stud en ti

6.1. Norme Generali
Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d'i scr izione, valevole per

l' intero corso di studi e una tessera magnetica utile per l' accesso ai servizi informatici di
segreteria dece ntrati.

Il libretto- tessera serve come doc umento di identità e per la trascrizione degli esami
sostenuti.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approva ta con
firma del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Segreteria, fa
perdere la validi tà al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento disciplinare.

6.2. Duplicato del libretto-tessera per smar r imento o distruzione
Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento o distruzio­

ne dell'origi nale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indirizzata al Rettore,
con i segue nti allegati :

due fotografie forma to tessera, di cui una autentica ta su carta legale e con l' indicazione
dei dati anagrafici ;

ricevuta comprova nte il versa mento di L. 20.000 da effe ttuarsi a mezzo di bollettino
di c.c .p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamente agli sporte lli della Segreteria
stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BANCOMAT;

un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dallinteres-
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sato ad un funzio nario della Seg reteria attes tante lo smarrimento, da parte deIl' interessato,
del libretto stesso o le circostanze della distruzione.

6.3. Duplicato della tessera magnetica
Per ottenere il dup licato dell a tessera magnetica lo studente deve presentare alla

Segreteria istanza indirizzata al Rettore, allegando ricev uta com provante l'avvenuto
versamento di L. 10.000 da effe ttuars i a mezzo di bollettino di c.c .p. in distribuzione
presso la Segreteria o direttamente agli sporte lli della Segre teria stessa mediante
termillale P.O.S. COli qualsiasi carta BANCOMAT.

6.4. Restituzione del titolo originale di studi medi
Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane depositato

presso il Pol itecnico per tutt a la durata degli studi e può essere restituit o solo alla fine degli
studi (sa lvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseg uito la laurea, intend ono ottenere la restituzione del titolo
originale di studi medi , a suo tem po prese nta to per l' immatricolazione, devono presentare
alla Segreteria domanda su carta legale da L. 15.000, indir izzata al Rettore, contenente le
generalità complete, la matr icola da studente , l' indi rizzo e l'indicazione esatta dell ' ogge t­
to dell a richies ta.

Alla domanda deve essere allegata una busta. fo rmato mezzo protocollo, compilata
COli il proprio indirizzo e affrancata come raccomandata COli ricevuta di ritorno per la
spedizione del titolo richiesto.

7. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè quando
«intendano eserci tare i dir itti derivanti dalla loro iscrizio ne» sia per proseguire gli studi,
sia per passare ad altro corso di laurea facend o valere la vecc hia iscr izione ai fini di una
eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente la ricog nizio ne della
qualit à di fuor i corso ed a pagare le tasse di ricog nizio ne per gli anni di interru zione degli
studi.

7.1. Decadenza
Gli studen ti i quali. pur aven do adempiuto all'obbligo dell ' iscrizione annuale in

qualit à di fuor i corso, non sos tenga no esa mi per otto anni accademici co nsec utivi , sono
considerati decadu ti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono defin itivamente la qualità di
studente, con tutte le conseg uenze che tale perd ita comporta : perdi ta dell' iscri zione,
null ità degli esami , imposs ibilità di ottenere passaggi, trasferiment i o altri provvediment i
scola stici . Essi, tutta via , possono ottenere il rilascio di certificati relativi alla carriera
scolastica precedentemente e rego larme nte percorsa, con specifica annotaz ione, però,
dell ' avvenut a decaden za.

La decadenza /1011 colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di prof itto e che
siano iIIdebito unicamente dell 'esame di laurea, cui potranno invece acce dere qualunque
sia il temp o intercorso dall 'ultimo esame di prolìtto sos tenuto .



28

Il decorso del termine per la decadenza s'interro mpe se lo studente, entro gli otto anni.
chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già co lpiti dalla decadenza, intend ono riprendere gli studi. si considerano.
a tutt i gli effe tti , alla stessa streg ua deg li studenti che chiedono l'immatrico lazione.
Devono pert anto present are gli stess i document i e pagare le stesse tasse degl i studenti che
si imm atric olano per la prim a volta .

7.2. Rinuncia al proseguimento degli studi
Gli studenti che per determ inat i e part icolari motivi personali non intendono più

continuare il corso degli studi uni versitari, possono rinun ciare al prosegu iment o degli
studi stess i.

A tale fine ess i debbono present are alla Segreteria app osita dom anda indirizzata al
Rettore in ca rta legale da L. 15.000, contenente le gen eralità complete e l'indicazione della
posizione sco lastica riferita all' ultimo anno di iscri zione (anno di corso e matri cola), nella
qual e debb ono espre ssamente dichi arare la loro volont à di rinun cia al prosegu iment o degli
studi (vedi oltre il fac-simil e).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chi edere la restit uzione
del titol o di studi medi. In tal caso alla richiesta dev e essere allegata una busta formato
mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancat a come raccomandata con
ricevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata escl usivamente con atto scritto in modo chiaro ed
esplicit o, se nza alcuna condi zione e senza termini o clausole che ne restrin gano l' effica ­
cia.

La fi rma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo studente rinuncia tario in co rso o fuor i corso non è tenuto al pagamento delle tasse

sco lastiche di cui fosse eve ntualme nte in debit o, sia per gli anni dell'interruzione che per
i ratei delle norm ali tasse da lui dovute per l' ann o in corso in cui otten ne l' ultima
iscr izione, salvo che non chieda app osita certificazione.

Gl i studenti rinunci atar i non hann o dir itto alla restituzione di alcuna tassa sco lastica.
nemm eno nel caso in cui abbando nino gli studi prima del termine dell' anno acca demico .

Allo studente «rinunciatario», in regola con il pagament o de lle tasse sino all'ultima
posizione sco las tica regola re, possono essere rilasciati ce rtificati rela tivi alla carriera
sco lastica precedent ement e e regolarm ent e percorsa, integrati da una dichi arazione
attes tante la rinuncia ag li studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabil e e comporta l 'annullam ento della carriera
scolastica precedentemente percorsa.

Allo studente rinunciatario il titolo originale di studi medi vie ne rest ituit o dopo
l'apposizione sul med esim o di una stampigliatura attestante che lo studente ha rinun ciato
al proseguimento degli studi (Circo lare Ministero P.I. n. 2969 del 4/1/1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laure a, alle
stesse condizioni degli studenti che s i immatricolano perla prima volta.
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RIN UNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI .MEDI

(su carta da bollo da L. 15.000)

Al Rettore del Politecnico di Torino

II sottoscritto nato a ( ) il .
Matr. n con la presente istanza chiede in modo espresso e defi nitivo di
rinunziare al proseguimento degli studi precedentemente intrap resi. con tutte le conseguenze
giuridiche previste dalle norme vigenti per tale rinunzia .

II sottoscritto, in particolare dichiara:

1) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta In nullit à della precedente
iscrizione. dei corsi seguiti e degli altri esami superati :

2) di essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la rest ituz ione del titolo di studi medi.

Data .
Firma

AVVERTENZA
La firma in calce alla dichiarazione deve essere autenticata dal funzionario competente a
ricevere la documentazione, previa esibizione da parte dello studente di va lido documento
di identità. Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richiedente dovrà essere autenticata da un Notaio, Cancelliere, Segretario comunale o altro
funzionario incaricato dal Sindaco.

8. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/1935 , n. 1071)

8.1. Norme Generali
La giu risdi zione discip linare sugli studenti spetta al Rettore, a l Senato Accad emico ed

ai Consigl i di Faco ltà . e si eserci ta anche per fatt i co mpi uti dagl i studenti fuor i de lla
cerchia dei locali e stabilimenti uni versit ari, quand o essi siano riconosciuti lesivi dell a
dignit à e dell' onore, senza pregiudizio dell e eventuali sa nzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, a l fine di mantenere la disci plina scolastica, sono
le seg uenti :
l ) ammonizion e;
2) interdizione tem poranea da uno o più cor si ;
3) sos pensione da uno o più esam i di profitto per una del le sessioni ;
4) esclu sione temp oranea dall'Università con la conseguente perd ita delle sess ioni di

esame.
Dell ' appl icazione dell a sanz ione di cui al n. 4), vie ne data co municazi one a tutte le

Università e agli Istituti d ' Istruzione superiore della Repubb lica italiana.
Le puni zioni disciplinari sono regi strate nella carriera scolas tica dello studente e

vengo no co nseg uentemente trascritte nei fogli di co ngedo. in caso di trasferimento ad altra
Università.

Si ricorda che , a norm a dellart . 46 dci Regolamento 4/6/1938 n. 1269. gli studenti non
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possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell ' Università, senza la prevent iva
autorizzazione del Rett ore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono esse re inflitte
le pun izioni disciplinari sopra riportate.

9. Certificazioni

9.1. Richiesta certificati
a ) Per ottenere certificati relativi alla carr iera scolastica , occorre present are alla Segre­

teri a: domand a su modul o in distribuzione presso la Segreteria nel qual e lo studente
dovrà indicare il tipo di certi ficato prescelto ed il numero delle copie. Detto modul o
dovrà esse re legalizzato con l' applicazione di una marc a da bollo da L. 15.000. Per
ogni certi ficato richiesto lo stude nte deve allegare una marca da bollo da L. 15.000.
Gli studenti con numero di matricola infer iore a 25000 devono anche allega re una
busta affra nca ta e compilata co n il proprio indirizzo per la spedizione de l certificato
a domicilio.
N.B. Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scolastica,

lo studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento della
richiesta, deve aver depositato il diploma originale di studi medi ed essere in regola
con gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.
b) Tutti i certifica ti in carta semplice , ad eccezione di quelli di laurea, possono esse re

richiesti dirett amente ai term inali «self-service» del servizio studenti decentrati
neII' Ateneo, a cui si accede con la tessera magneti ca, in dotazione allo studente , e il
codice seg reto personale. Detti certificati sono generalmente richiesti per :
quota agg iunta di famig lia o assegni familiari;
ass istenza mutu alistica;
pensione;
borse o premi di studio;
suss idi da parte di enti pubblici o privati ;
pubblici concorsi;
rinvio mili tare.

9.2. Rinvio militare
Per ottenere l' ammissione al ritardo del servizio mil itare di leva lo studente deve

presentare ai Distretti militari o Capit aner ie di Porto competenti, entro il 3 1 dicemb re
dell' anno precedente a quello della chiamata alle armi della classe cui è interessato, una
dichi arazione della Segreteria di Facoltà attestante in quale delle sotto indicate condiz ioni
conseg uite nell' ann o solare precedente a quello per il quale si chiede il beneficio si trovi
lo studente stesso :
a) per la richiesta del primo rinvio: sia iscritto ad un corso universitario o equipollente;
b) per la rich iesta del secondo rinvio: sia iscr itto ed abbia superato almeno uno degli

esami previs ti dal piano di studio stabili to dall' ordinamento did att ico universitario in
vigore o dal piano di studio individuale approvato dai competenti organi accademici
per il corso di laur ea prescelt o:

c) per le richie ste annu ali success ive: sia iscritt o ed abbia superato almeno due degli
esa mi previsti dal piano di studi stabilito dall' ordin amento didatti co universitario in
vigore o dal piano di studi individuale approvato dai compete nti organi accadem ici per
il corso di laurea prescelto:
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d) abbia completato tutt i gli esami previsti dal piano di studi e debb a sostenere, dopo il
31 dicembre, il solo esa me di laurea o di dipl oma.

9.3. Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti
Anche per ottenere la certificazione necessaria al rilascio di tessere ed abbonamenti
ferroviari ridotti, gli studenti con numero di matricola superiore al 25000 potranno
richiederla direttamente ai term inali «self-service» decentrati del servizio studenti con la
stessa moda lità prevista per i cer tifica ti in carta semplice. Detta certificazione dovrà
comunque essere resa legale con l'applicazio ne di una marca da bollo da L. 15.000.
Gli studenti con numero di matr icola inferiore a 25000 invece debbono presentare alla
Segreteria di questo Polit ecn ico domanda su carta bollata da L. 15.000 indirizza ta:

Alle Ferrovie dello Stato
redatt a nei seguent i termini :
Il sottoscritto nato a il residente a .
iscritt o presso il Politecnico di Torin o al corso (ovvero: quale fuori corso
del ) anno della Facoltà di per l'anno accadem ico , chiede
che gli sia conce sso l'abbonamento ferroviario sulla linea (Ferrovia dello Stato)
essendo student e universitario.

I>
l'' lì .

Alla domanda lo studente deve allegare una busta affrancata e compilata con il proprio
indir izzo per la spedizione del certi ficato a domicili o.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreter ia la dichiarazione attestante
la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provvedere a consegnare il
docum ento alle Ferrovie dello Stato.

9.4. Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati
La Segreter ia provvederà ad avve rtire gli interessati con avv iso inviato per posta non

appena il diploma di laurea sarà pronto.
Il diploma di laurea può esse re ritirato dall ' interessato che deve firmare su appos ito

registro ovvero da terze persone purché munite di rego lare delega autentica ta in carta
legale, oppure può esse re spedito a mezzo racco mandata. In quest'ultimo caso l' interes­
sato dichi arerà di scagionare il Polit ecnico da ogni responsabilità per eve ntuali smarri ­
menti o disguid i postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accadem ico orig inale, l' interessato
può ottenere, a mezzo di speciale procedu ra, il rilascio di un dupli cato.

9.5. Copie autentiche del diploma di studi medi superiori
Per otten ere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità depositat o presso

il Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della Segreteria apposita domanda
su modul o, in distribu zione presso la stessa, legalizzato con l'applicazione di una marca
da bollo da L. 15.000 .

Per ogni copia richiesta lo studente deve allegare una marca da bollo di pari importo
ed una busta affrancata comp ilata con il propr io indirizzo per la spedizione a domicilio
delle copie richieste.
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lO. Iscrizione agli insegnamenti ed esami

10.1. Norme Generali
Gli studenti del prim o e del secondo anno verrann o iscr itti ai cors i d 'u fficio, in ordine

alfabetico, a partire da una lettera estratta .
Gli studenti degli anni successivi al seco ndo, in corso o ripetenti , che abbiano un piano

di studio indivi duale approvato pri ma dell 'al/I/o accademico / 992/93 e che non vi
apport ino mod ifiche per l'anno accademico corrente. sono automatica mente iscritti agli
insegnament i tenuti dai docent i già sce lti .

Gli studenti che intend ano present are o modi ficare il piano di studio indivi duale.
devono isc riversi ag li insegnamenti presenti nel pian o di studio per l' ann o in corso cui
saranno iscri tti. entro il 4 agosto, utilizzand o l' opzione «Validazione Piano di Studio »
disponibile ai term inal i se lf service decent rati nell ' Ateneo.

Gli studenti che intend ano seg uire il piano di studio consigliat o dalla Faco ltà per
l' ind irizzo prescelt o e coloro che pur non present and o un pian o di studio indi vidu ale
debb ano scegliere i docenti per l'anno di corso cui saranno iscritt i devono, entro la stess a
data del 4 agosto. provvedere ad iscriversi ag li insegnamenti , utilizzand o unicament e
l' opzione «Iscrizione ai corsi di Architettura» disponibile ai terminali se lf service
decent rati nell ' Ateneo.

Tale opzio ne permetterà, a co loro che seg uono il piano di studio consig liato, di
completare il piano stesso con le eve ntuali sce lte di insegnamenti previste anche per gli
anni successivi a quello di isc rizione.

Il num ero massim o di studenti iscr ivibili in ognuno dei cors i omo nimi e parallel i dello
stesso insegnament o sarà pari al num ero co mpless ivo degli studenti iscritti allo stesso
insegnament o nell ' ann o acca demico 1993/ 94 diviso il numero dei co rs i attivati, per
quell'insegnament o. nell' ann o accademico 1994/ 95, maggiorato del 20%.

Nei casi in cui si ecceda il tett o, si procederà ad un sortegg io elettro nico, che terrà conto
dei seg uenti cr iteri :

sa lvaguardia delle attivi tà didatti che coordinate e di tipo interdisc iplinare ;
particolare riguardo all'anno di iscr izione, privilegiand o, a sca lare, il 5°, il 4°e il 3°
anno;
riparti zione in modo equo deII'eve ntuale disagio derivante dall ' attribuzio ne di opzio­
ni diverse dalla prim a.

10.2. Esami di profitto
. Per essere ammesso agli esa mi di profitto lo studente deve essere in regola con il

pagament o delle tasse e contributi prescritt i sino a tutto l' ann o acca de mico nel quale
chiede di sos tenere gli esa mi.
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Gli esa mi di profitto si svolgo no nelle seg uenti sessioni:

Sessioni Appelli Estensione materie di CI/i si possono sostenere
gli esami

la
di ann i precedenti, del primo periodo

2 23 gennaio - 25 febbraio 1995 didatti co per gli student i del Nuovo

, Ordinamento

~' ant i cipo I 20 aprile - 26 aprile 1995 di anni precedenti del V.O.
2 ordinaria 2 12 giugno - 17 luglio 1995 di almi precedenti e dell'anno in

corso

a ordinaria I 5 settembre-Id ottobre 1995 di almi precedenti e
3 prolungamento I 11-16 dicembre 1995 e dell 'anno iIIcorso

Lo studente l'iprovato non può ripetere l'esame nell a stessa sess ione .

Coloro che inte ndo no sos tenere esa mi di profitto devono. co ntes tual mente alla
domanda di iscrizione ad un anno di corso. chiede re di poter sostenere nell e sessioni
dell 'anno accad emic o, gli esami degli insegnament i previsti da l piano di studio, per i quali
non avranno negata l' attestazione di frequ en za .

I relati vi stat ini d ' esame a partire dalla Ia sessione possono essere richiest i d i volta in
volta di rett amente ai terminali «self-service» del servizio stude nti decent rati nell ' Ate neo .
a cui si acce de co n la tessera magnet ica, in dotazione allo stude nte, e il codice seg reto
personale .

Le date degli appelli d 'esam e vengo no pubblicate nell e bach eche ufficiali del la
Facolt à di Archit ettu ra.

* * *
Gli esa mi sono rego lati a norm a di legge. Il giudiz io dell a Co mmissione di esa me deve

essere formul ato sempre a seg uito di prova individuale, valutando anch e i risultati relati vi
ad attività di raggruppament o interdisc iplinare, a lavori di gruppo. ad ese rcitazioni. Nei
lavori relat ivi a ragg ruppamenti o gruppi od anche a ricerche singo le si devono ovviame n­
te riconoscere gli argomen ti inerent i alla discipl ina (non necessariamente al co nte nuto del
corso). per la quale si sos tiene l'esame.

Il Consiglio di Facolt à riti ene indi spensabil e, per un proficuo svo lgimento degl i esa mi.
che gli stude nti singo li o i gruppi di stude nti. che intendono svolg ere temi di ricerca,
abbiano un num ero adeg uato di incontri co n i Docenti interessati. incontri ded icati
all' anali si dei co ntenuti e dell e metodologie dell a ricerca. Un incontro dovrà ave re luogo
nella prima part e del tempo necessar io per svo lgere la ricerca. gli a ltri nel corso dell a
ricerc a e co munque in tempo utile per lo svo lgi mento dell' esame.

10,3, Esa mi di laurea
Per essere amm esso ali' esa me ge nerale di laurea lo stude nte deve aver supera to tutti

gli esami del propr io piano di studio, oltre ad una prova di conoscenza di una lingua
straniera .
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Le tesi devono essere rich ieste. mediante un fog lio bianco apposi tame nte pred isposto
da ritirare presso la Seg re ter ia Stude nti e da depositare. firmato dal relatore, all' ufficio di
Presid en za. entro il 30 novembre di og ni anno . con va lidi tà per tutt e le sessioni. a parti re
da quell a di marzo dell' ann o successivo .

La Facolt à pubblica. co n scade nza annuale. un fascicolett o dal qual e risultino le tesi
assegnate indicando:

arg om ent o
nome del ca ndida to
nom e del relatore (e di eventua li co rrelatori).
Tale pubblicazione è da diffondere anche presso Enti es tern i o ltreché tra i docent i dell a

Facolt à.
Con un antici po di almeno due mesi rispetto all' ini zio dell a sessione di laurea. il

relatore attesta, fir ma ndo un apposito fog lio azzurro in distr ibu zione presso la Seg re teria
Student i, l' avvenuto co mpletame nto dell a tes i.

A tal fine lo stude nte autoce rtifica e presenta al re latore:
l' elenco degli esa mi sos tenuti co n la relati va votaz ione;
la medi a otte nuta, sia in trentesimi che in centodec imi :
la dichiarazione di eventuali esami anc ora da sos tenere , per un massim o di due ;
un so mma rio dei co ntenuti dell a tesi . di non più di 2000 battute.
La tesi co ncl usa. red atta in quatt ro co pie, dovrà essere depositata tre se ttima ne prima

dell' ini zio dell a sessione di laurea:
una co pia in Segreteri a Studenti entro la data specificata co n avv iso a parte:
una co pia alla Presid enza di Facolt à che. successivame nte alla discussione. sarà
dep ositata in Bibl ioteca:
una co pia al re latore:
una copia in seduta di laur ea.
I poteri di delega co nfe riti dal Preside preved ono, per la tesi , un punteggio aggiuntivo

di un massimo di 6 punti (massimo dell a va lutaz ione normale).
Può essere raggiunto un massimo assoluto di 8 punti se la co mmiss ione è unanime

nel riconoscere alla tesi ca ra tteri di ori gin alità e contenuti metodol ogi ci ineccepibili .
L 'unanimità è rich iesta anche per il co nfe rime nto dell a lode su di un raggiunto

punteggio di 110/110.
Ogni tesi dovrà co ntenere :
int rod uzion e;
co ncl usio ni;
sommario di 2000 battu te :
riferimenti bibl iografici precisi ai testi utilizzati .
Per fac ilitare lo stude nte, all'atto dell a co nsegna dci fogli o bianco gli sarà forn ita una

se rie di informaz ioni sui mod i co rre tt i di co mpilaz ione dell a tesi.
Nell'intent o di far con oscere anch e all' estern o le tesi migliori, attrave rso mostre e

pubblicazioni , le commission i di laurea , con giudizio unanime, posson o seg nalare le
eventua li tesi che ritengano degne di pubbl icazione . I modi di tale pubbl icazione verranno
definiti annualmente .

Per gli esami general i di laurea so no previsti qu att ro turni, distribuiti co me segue:
I" sessione marzo turno unico
2" sessione lugl io turno unico
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ottob re primo turno
dicembre second o turno

Per ciascuna sessione di lau rea i termini di scadenza sono riportati al paragrafo 2
(ca lenda rio ecc .) e preci sati di volta in volta con appos iti avv isi pubblicati nelle bacheche
ufficial i della Segreteria Studenti e della Facoltà.

Per essere ammesso all'esame generale di laurea. oltre ad essere in rego la con il
pagam ento di tasse, soprattasse e contributi per tutti gli anni di co rso e fuoricorso. lo
studente deve. en tro i termini stabili ti per ciascuna sessione. present are alla Seg reteria
Studenti:
l) domanda in ca rta legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore (vedi fac-s imile nel
seguito);
2) il fog lio azzurro in distribuzione presso la Segreteria, firmato dal relatore e da
eve ntuali corre latori, con l'i ndicazione dell' argoment o di tesi svo lto , che dovrà essere
quello riportato nel foglio bianco co nseg nato al Preside della Facolt à:
3) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica:
4) la ricevuta comprovante l' avvenuto versamento de lla soprattassa esa me di laurea e del
costo diplom a di laurea, escl usivamente su modul o di c.c. p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttament e agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S.
COli qualsiasi carla BANCOMAT;
5) la ricevuta co mprov ante il versa mento della tassa era riale di laurea (L. 150.000, da
versarsi sul c.c.p. IO16 intestato all'Uffic io Registro Tasse, Co ncessioni governative di
Roma - Tasse scolastiche. che si ritira presso l' Ufficio Postale).

AVVERTENZA

Tutte le scadenze relative agli esami di laurea sono assolutamente INDEROGABILI
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA
(da redigere su carta bollata da L. 15.000)

AL RETTORE DEL POLITECNICO
DI TORINO

Matricola n° .
l! sottoscritto nato a (prov . di ) CAP ..
via n Te\. finito il corso degli studi per il consegui -
mento della laurea in Architettura chiede di essere ammesso a sostenere nel pros-

(primo)
simo---turno della (prima, seconda o terza) sessione. l'esame generale di laurea.

(secondo)
l! sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami di profitto previst i dal piano di studi.
(I ) Dichiara , inoltre , di voler presentare una tesi di laurea con il seguente titolo : .

i cui relatori sono i Professori .

Il sottoscritto chiede, inoltre, qualora detto esame venga superato, il rilascio del diploma
originale di laurea .

ALLEGA ALLA PRESENTE
Libretto universitario;
(I) Foglio azzurro da cui risulti che il candidato abbia effettivamente svolto la tesi a suo
tempo assegnata;
Ricevuta comprovante l'a vvenuto versamento della somma di L. 33.000 corr isponden­
te alla soprattassa di laurea e costo del diploma di laurea;
Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa erariale di laurea di L.
150.000 (su c/c postale n. 1016 intestato all 'U fficio Registro di Roma - Concessione
governative - tasse scolastiche) .

Recapito in Torino: Te\. ..

Torino, ..
Firma

..,
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11. Lingue st r aniere

11.1. Vecchio Ordinamento
Per la verifica della conoscenza dell a lingua stranie ra la Facoltà dispone:

I) Sono individuate come lingue straniere di interesse:
Inglese
Francese
Tedesco
Spagnolo

2) Gl i studenti dovranno sottoporsi allaccer tamemo della conosc enza della lingua
stran iera entro il 3° anno di co rso .
Tale accert ament o avverrà a cura di una co mmissio ne nomi nata dal Preside costitu ita
da due docenti e da un lettore di lingua straniera .
Per le informazioni riguardanti le modalit à di iscrizione e di sos tenimento delle prove,
gli studenti pot ranno rivolgersi direttamente al Laboratorio linguistico della Faco ltà
di Arc hitettura.

,3 ) Gli studenti de l 5° anno di corso potranno sottoporsi all 'accertamento secondo le
modalità del punt o prece dente o, in alternativa, optare per la verifica della conoscenza
della lingua da parte dei docenti di discipline atti nenti alla tesi . utilizzand o. a tal fine.
il modulo appos itamente pred isposto ed in distribu zione presso la Segreter ia Stud enti .

11.2 Nuovo Ordinamento
A seguito dell ' entrata in vigore del Nuovo Ordinament o degli studi e, conseguente­

mente, del nuovo Regolamento didattico della Facolt à di Arch itettura al cui art. 3 é

previ sto che "per iscriversi al 3° anno di corso lo studente deve aver dimostrato la
conoscenza della lingua inglese" . il Consiglio di Facolt à ha deli berato che:

considerato che nel settore degli studi di Architettura, oltre alla conosce nza della
lingua inglese é richiesta in molt i insegnamen ti la conoscenza dell a lingua francese
considerato altresì che la lingua francese è largament e diffu sa a livello mondiale
considera to inoltre che presso " Ateneo so no attualmente disponibili lettori sia di
lingua inglese che di lingua francese

in via transitoria, per gli studenti immatricolati negli anni accademici 1993/94, 1994/
95 e 1995/96 si debbano considerare equivalenti, ai fini di quanto previsto dal citato
art. 3 del Regolamento didattico la cono scenza della lingua inglese e la conoscenza
della lingua francese.

L' accertamento della conosce nza della lingu a straniera è effettuato da una appos ita
comm issione di esame cos tituita da due docent i designati dal Preside e da un lettore di
lingua straniera.

Ogni studente deve dimostrare la co nosce nza dell a lingua stra niera sos tenendo un
apposito esame entro il 2° anno.

Qual ora l' esame abbia esito negativa lo studente è obbligato a freq uentare, entro c non
oltre il 3° anno. i corsi di lingua straniera organizzati all ' interno della Facoltà ed ottenern e
il relativo attes tato di frequenza co n es ito positi vo .Tale attes tato è conside rato equivalente
al superament o co n esito positi vo dell' esa me previsto al 2° ann o.

L'iscrizione a14° anno è comunque subordinata al superamento con esito positi vo
dell'esame volto all 'accertamento della cono scenza della lingua straniera od al
conseguimento dell'attestato di frequenza con esito positi vo,
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11.3 Centro linguistico audiovisivi di Architettura (CLAA)
Presso la Facoltà di Architettura è in fun zione un Ce ntro Lin gui sti co co n laboratori o

linguis tico (C LAA) situato in fo ndo all'ala Chevalley (dietro le aule prefabb ricate).
G li stude nti posson o usufruire dell e at trezzature audiovisive so lo ed esclus ivame nte

per l' apprendi ment o dell e lingue straniere.
Le app arecch iatu re a disposizion e so no:
video reg istrato ri e mon itor s
regist ratori per audio cassette
TV co n sa te llite

Il mater iale a disposizion e co mpre nde:
corsi di lin gue (ing lese e fra ncese) co n video cassette , audio cassette, testi di esercizi

di appoggio
materi ale attinente l' ar ch itettura (video co nferenze , film at i, document ari)

Il Ce ntro Lingu ist ico d ispone d i un servizio inform azion i per gl i stude nti rig uar do i corsi
di lingue , i lett or ati e le prove di ido nei tà per le lingue stra niere .

11.3.1 Corsi di lingue
Saranno tenuti co rsi d i lingue (ing lese, fra ncese, tedesco, spagno lo) presso il Pol itec­

nico per l' ann o acca de mico 1994/ 95 affida ti a sc uo le esterne .
l test d i accerta me nto dell a co noscenza dell a lingu a per la co llocazione nei diversi

livell i s i svolgeranno nell a prim a metà d i se tte mbre.
II co sto di un co rso (dura ta 60 ore) è di L. 100.0 00 .
Per ulte riori in formazioni rivolgersi al CLAA.

11.3.2 Lettorati di lingue straniere
l let torat i di lingue (ing lese e fra ncese) si terrann o nell ' anno accade mico 1994/95 e

sa ranno rivolti a stude nti co n co noscenza medi o-alt a della lingu a e a studen ti del
programma ERAS MUS

Per ulteriori infor mazioni rivo lgersi al CLAA.

11.3.3 Prove di idoneità per le lingue straniere
La prim a prova per l' ann o accade mico 1994/95 è fissata per il 24 se tte mbre 1994 (sia

per la lingu a inglese che fra ncese) rivolt a escl usivame nte ag li stu de nti del secondo e ter zo
anno .

Si accetta no co me sos titut ivi i seguenti ce rtificati di esami:
Preliminar y Eng lis h Test (PET)
Certifica t Elémentai re de Français Prat iqu e
First Certificate in Eng lis h
Certificate in Advance d Eng lish
Certificate 01' Pro fieciency in Englis h
Diplom e de Langue Fra nçaise
Diplom e Supérie ur d'Etudes Fran çai ses Mod ern e
Si ricord a che è possibile sostenere l' esa me PET (CAMBRIDGE) all'i nterno del

Politecni co.
La prim a da ta per tale esame è il 26 novembre 1994. Le iscr izion i si accetta no presso

il CLAA entro il 30 se tte mbre 1994 . Il cos to de li'esame è di L. 30 .000.
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12.1. Organizzazione della didattica
L' att ività didatt ica è organizza ta sulla base di ann ualità, costituite da corsi ufficial i di

insegnamento monodisciplinari od integrati .
Il corso di inseg namento integrato è cos tituito co me un corso di inseg namento

monodisciplinare, ma le lezioni sono svo lte in moduli coo rdinati di alme no trent a ore
ciascuno e svo lti da due, o al più da tre , profe ssori uffi cial i che faranno parte della
commissione di esa me. L' integrazione può riguard are sia la stessa area disciplinare sia
aree discipl inari differenti.

L' att ività didatt ica del co rso di laurea in Archi tettura si ar tico la in una parte formativa
orientata all'apprendimento e alla co nosce nza di teor ie, metodi e discipl ine: ed in una
parte teori co-pratica orientata all'apprendimento e all ' ésercizio del «saper fare» nel
camp o dell e attività strumentali o spec ifiche della professione.

Per lo svo lgimento dell' att ività teor ico-pratica (co mpre nsiva di ese rci tazioni, attivi tà
guidate, visi te tecniche, prove di acce rtamento, correzione e disc ussione di elabora ti, ecc .)
nella Facoltà vengono istituiti dei laboratori, sotto la responsabili tà di un docente di ruolo,
professore uffic iale della disciplin a caratterizzante il laborator io medesi mo: essi sono
strutture didatti che che hann o per fine la conoscenza, la cultura , la pratica e l' esercizio del
progetto. Gli studenti ne hanno l' obbligo di frequ enza che è accert ata dal docent e
responsabil e del laboratorio.

L' att ività del laboratorio si conclu de con una prova di esa me, ad eccezione del
laborator io finale pre- lau rea, come di seg uito spec ificato.

Per ass icurare una idonea ass istenza didatti ca, anche secondo quant o previsto dalla
raccom andazione CEE, nei laboratori dovrà ess ere ass icura to un rapp orto personalizzato
tra discenti e docente tale da consentire il contro llo indi vid uale dell a pratic a del prog etto:
pertanto non potrann o essere ammessi. di norm a, più di 50 alliev i per ogni laboratorio.

Tali laboratori sono:
Laboratorio di Progett azione architetto nica
Laborator io di Costru zione deII' archite ttura
Laborat orio di Progettazione urbani stic a
Laboratori o di Restauro dei monumenti
Laborat orio di Sintesi finale.
Ogni laboratori o è ca ratte rizzato da una specifica disciplina presa nelle aree discipl i­

nari che definiscono i laborator i medesimi co me stabilito nei successivi punti 5 e 6, ad essa
sono asse gnate 120 delle 180 ore co mplessive, mentre le altre 60 ore , al fine di garantire
il carattere interdi sciplinare del laboratorio, saranno util izzate da insegnamenti di altre
aree disciplinari .

Nel laborat orio di sintes i finale lo studente è guida to, in accordo al propri o piano di
studi , attraverso l' app orto di più disciplin e alla matura e co mpleta preparazione di un
progetto nei dive rsi campi dell ' appl icazione pro fess ionale.

I laborator i di sintesi finale vengono istitu iti dal Consiglio di Facoltà che ne defin isce
la correlazione con la tesi di laur ea .

Il laboratorio di sintes i final e non pre vede un esame di profitto ma rilascia una
ammi ssione all ' esa me di lau rea certificata dai docent i che hann o condott o il laborat orio
frequentato dallo studente .

Alcuni seg menti dell' atti vità didatt ica pratica potranno essere svolti anche presso
qualificate strutture degli istituti di ricerca scie ntifica nonché dei repart i di ricerca e
sviluppo di enti ed imprese pubbliche o private operanti nel settore dell' architettu ra,
dell' ingegneria civi le e dell'urbani stica, previa stipu la di apposite convenzio ni che
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possono prevedere anche l'util izzazione di esperti appartenenti a tal i strutture ed istituti.
per attivi tà didatti che spec iali (co rsi intensiv i, seminari. stages) .

12.2. Durata degli studi e ar ticolazione dei curricula
La durata del Corso di laurea in Archit ettura è fissa ta in ci nque anni. per un mont e di
almeno 4500 ore . art ico late in tre cicli orienta ti rispett ivamente :
l: alla formazione di base:
Il : a lla formaz ione scientifico-tec nica e professionale:
1Il: al co mpimento degli studi in vista di specifici approfondimenti testim oniati dall' esa­

me di laurea.
Ciascun anno di corso è suddiviso in per iodi didatt ici in modo da co mprendere almeno

vento tto se ttimane di attivi tà didatt ica.
AI fine di consenti re una art icolazione dell' att ività didatti ca att raverso cor si

monodiscip linari e co rsi integra ti , gli insegnamenti possono strutturarsi in modu li did at­
tici corrispondenti a frazioni di annual ità.

Pertanto gli esami di profitto previsti possono essere sostenuti su:
co rsi si insegnament o monod isciplin ar i annual i (costituiti da almeno 120 ore di attivi tà
did attiche):
corsi di inseg namento monodi sciplin ari corr isponden ti a mezza annualità (costituiti
da almeno 60 ore di attività didatti ca), da quotarsi in crediti didatt ici se vengono
co rrispo ndenteme nte att ivati coe renti moduli dell a stessa area . che co mpletino
l'annualità , oppure da quotarsi dirett ament e in voti d' esame:
co rsi di inseg namento integrati. for mati dal coo rdinato app orto di più modu li didattici .
che so mmati possono corrispo nde re a una annualità ( 120 ore) , o a mezza annualità (60
ore) da quotarsi in crediti did attici :
laboratori (cos tituiti da 180 ore di attiv ità didatti che).

L' impegno globa le in ore è così suddiviso :
l ciclo: non meno di 1740 ore . di cui non meno di 540 sono destin ate ai laboratori

(secondo qu anto indica to nel punt o 5);
Il ciclo: non meno di 1860 ore , di cui non meno di 900 dest inate ai laborator i (secondo

quanto indi cato nel punto 5):
III ciclo : non men o di 300 ore, di cui non meno di 180 so no dest inate al laboratori o fina le

pre-Iau rea (secondo quanto indica to nel punto 5).
La Facoltà. al fine di orie ntare lo stude nte nell a sce lta del laboratorio di sintesi finale

pre-Iaur ea predispone piani di studio di versificati , attribuendo spec ialmente al li e III ciclo
le rimanenti 600 ore (co rrisponde nti a 5 annualità co munque co mpos te) necessari e a
raggiungere il monte ore minimo co mpless ivo .

A titolo esemplificativo tali ore sono co llocate tutte al III ciclo nell a tabell a A riportata
al punt o 5.

Nel 1 ciclo sia i corsi monodisciplinari e/o integrati sia i contributi didattici dei
laboratori sono uguali per tutti gli studenti.

Su del ibera del Co nsiglio di Facoltà le att ività did att iche di cui a ll' ultimo comma del
punt o I. sono quotate in credi ti fino alla co ncorrenza massima di una annua lità .

Nell 'ambito dei vinco li orari e degl i obiett ivi propri dei cicli imp ost i dall' ordin amento
naziona le e dal presente regolament o, la Facoltà po trà app or tare variazio ni rispetto a
quanto ind icato nel punto 5 circ a la co lloc azione nel I o nel Il ciclo di talune attività
didattiche . ivi comprese quelle dei laboratori.
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12.3. Ammissione all'esame di laurea
Per essere ammesso a sos tenere l' esame di laurea lo stude nte dovrà:

a) avere seguito con es ito positi vo almeno 32 annualità relati ve a discipline atti vate nella
Facoltà di Architettura - o in altre Facoltà degli Atenei torinesi , fino a un massimo di
cinqu e - seco ndo le modalit à richi amat e al comm a 3 del prec edent e punt o 2. per un
totale di almeno 4500 ore di attivi tà did att ica complessiva:

b) aver ricevuto la certi ficazio ne di ammiss ione all'esame di laurea rilasc iata da uno dei
laborat or i di sintes i final e.
L'esam e di laurea consiste:

1) nella discu ssione del lavoro predi sposto nel laboratori o di sintes i final e:
2) nella discussione di una tesi elabo rata sotto la guida di un docen te re latore . Tale tesi

può avere caratte re progettu ale o teor ico speri mentale.

12.4. Ordini di priorità da rispettare nella frequenza ai laboratori e ai corsi
Nella freque nza a corsi e laborat or i e nel supera mento dei relat ivi esa mi. lo studente dovrà
rispett are peralt ro i seg uenti ordini di pr iorit à.

A (co n riferim ento ai laboratori di Progett azione archit ettoni ca ):
1. Laboratorio di Prog ettazione architettonica I
2. Laboratori o di Progettazione architetto nica 2
3. Laboratorio di Progett azione architetto nica 3
4. Laborator io di Progettazione architetto nica 4
B (con riferim ento a corsi e laborat orio di discipl ine tecnologiche per l'architettura e
la produ zione edilizia) :
I. corso integrato dell' area di dette discipl ine attivato al primo anno
2. laboratorio di Cos truzione dell' arch itettura I
C (co n rifer imento a corsi e laborat or io di discipline della progetta zione urbani st ica
e pianificazione territoria le):
I. corso di Urbanistica - prim a annu alit à
2. laborator io di Progettazione urban ist ica
D (co n riferi mento a corsi e laboratorio di discipl ine della analis i e progettazione strut­
turale dell ' architettura:
I. corso di Istitu zioni di matematiche - prim a annu alit à
2. co rso di Statica
3. corso di Scienza delle cos truzio ni
4 . laboratorio di Costru zione dell ' architettura 2
E (co n riferimento a corsi e laboratorio di discipline di teoria e tecniche per il restauro
architettoni co):
I. corso integrato dell' area di dette discipl ine attiva to al terzo ann o
2. laboratorio di Restauro architettonico
F (co n riferim ent o a cors i di discipline fisico-tecniche e impi ant ist iche per l'architet­
tura) :
I. co rso di Ist ituzioni di matematiche - prim a annual ità
2. corso di Fisica tecnica
3. corsi di disciplin e del settore dell a Fisica tecni ca ambienta le.



12.5. Prospetto concernente la ripartizione del monte ore

La tabell a A riporta le indica zio ni ge nerali forn ite in pro pos ito da ll'ord ina mento naziona le

Mo nte ore Aree d isci plinari
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ore ore ore orc ore ore ore orc ore ore ore

Co rsi monodi scip linari e/o intezrat i 1200 1200 60 240 120 120 60 120 240 240

I C icl o/ Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120 13
1740 Laborat orio di progettazion e architett onica 120 60 180 120

Laborato rio di cos truz ione dell 'architettura 120 60 180 120

Co rsi mon odi sciplinari e/o integrati 960 960 60 120 60 120 120 120 60 180 120

Laboratorio di prog ett az ione architettonica 120 60 180 120

Il C iclo/ Labo rato rio di nroaettazione architettonica 120 60 180 120 13
1860 Laboratorio di costruzione dcII' architett ura 120 60 180 120

Laborat or io di restauro arch itet tonico 120 60 180 120

Laborat orio di urbanisti ca 120 60 180 120

III C iclo/ Corsi monodisciplinari e/o integrati 120 600 720 120 6
900 Laboratori o fi na le pre-Iaurca 180 180

4500 TOTALE 3240 1260 4500 600 360 180 360 360 180 120 300 180 240 360 32

.j:>.

.j:>.
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12.6. Piano di Studio (Nuo vo Ordina mento)

A li/IO IO periodo didattico 20 periodo didatti co

lO Storia dell 'architettura contemporanea Urbanistica
Disegno dell'architettura Istituzioni di matematiche 1
Cultura tecnologica della progettaz.l
Materiale e progettazione di elementi
costruttivi (i)

Laboratorio Progettazione Architettonica I(Annuale)

20 Istituzioni di matematiche 2 Storia dell'urbanistica
Fondamenti e applicazioni di geometria Statica
descrittiva Analisi della città e del ter ritorio (r)
Fisica tecnica (r)
Caratteri distributivi degli edilicil
Teoria della ricerca architettonica
contemporanea (i) (r)

Laboratorio Progettazione Architettonica 2 (Annuale)
Laboratorio Costruzione dell'architettura 1 (Annuale)

30 Stor ia dell' architettu ra modern a (r) Progett azione di sistemi cos tru tt ivi
Teorie e storia del res tauro! Fis ica tec nica ambienta le
Restauro arc hitettonico (i) (r) Sociologia urbana (r)
Scienza dell e cos truz ioni Z2
ZI

Laborator io Progett azion e Architetto nica 3
Laborator io Progettazion e Urbanist ica

40 Sto ria dell' archi tett ura medioevale (r) Z4
Z3 Z5
X

Laboratorio Progettazione Archite tto nica 4
Laborator io Restau ro Archi tettonico

Laboratori o Cos truzio ne dell ' archi te ttura 2

50 Estimo ed eserciz io professionale! Z6
Eco nomia ed esti mo ambie ntale (i) Z7
X X

Laboratori o di sintes i

N.B. I period i did attici . da l terzo anno in poi. sono pur amente indic ativi e sono susce ttibili di
variazioni.

ZI Cara tte ri tipol ogici e morfolo gici dell' arch itettura (r) opp ure
Teorie e tecniche della progettazione architetto nica (r) oppure
Teorie della progettazione del paesag gio (r)

Z2 Valuta zione eco nomica dei progett i (r) oppure
Valut azione economica dei piani territoriali ed urbanist ic i (r)
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Z3 Pianificazione territoriale (r) oppure
Pianificazione e ges tione delle aree metropoli tane (r) oppure
Recupero e riquali ficazione ambientale. urbana e territ ori ale (r)

Z4 Geografia politica ed economica / Sociol ogia dell'ambiente (i) oppI/re
Geografia urbana / Sociologia dell'ambiente (i)

Z5 Rilievo dell 'architettura / Rilevamento fotogrammetrico per l' architettura (i) oppure
Rilievo dell' architettura / Rilievo urbano ambientale (i ) opp I/re
Rilievo dell'architettura / Percezione e comunicazione visiva (i)

Z6 Restauro dei monu menti / Restau ro urbano (i) (r) oppure
Restauro dei monum ent i / Co nso lidamento degli edifici storici (i) (r) oppure
Restauro dei monume nti / Co nservazione dei materiali nell ' edilizia storica (i) (r)

Z7 Politiche urbane e territoriali (r) oppure
Gestione urbana (r) oppI/re
Analisi e valutaz ione ambientale (r)
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12.7. Aree disciplinari
Le aree disciplinari cui afferi scono le discipline da att ivare per il funzio name nto di

cor si e laborator i sono le seguenti:
Area I
Progettazione architettonica e urbana
Area II
Disciplin e storiche per l 'architettura
Area III
Teoria e tecniche per il restauro architettonico
Area IV
Analisi e progettazione strutturale dell 'architettura
Area V
Disciplin e tecnologiche per L'architettu ra e la produzione edilizia
Area VI
Discipline fisi co-tecniche e impiantistiche per l 'architettura
Area VII
Disciplin e estitnative per l 'arch itettura e l'urbanistica
Area VIII
Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale
Area IX
Discipl ine economiche, sociali, giuridiche per l 'architettura e l 'urbanistica
Area X
Discipline matematiche per l 'architettura
Area XI
Rappresentazione dell 'architettura e dell 'ambiente

Il num ero minim o complessivo di ore da riservare a ogni area in og ni piano di studio.
i setto ri sc ientifico -disciplinari ch e vi so no compresi. le discip line attivab ili per ognuno
di essi nella facolt à. i co ntenut i disciplinar i dell e aree stesse. il numero di ore da destin are
al primo e al secondo ciclo nell' ambito del numero minimo sopra stabilito . non ché gli
obiett ivi da ragg iunge re in og nuno dei cicl i stess i. sono specifica ti nel testo qui di seguito
riport ato ,
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12.7.1. Area I
Progettazione architettonica e urbana
Ore 600
Settori scientifico -disciplinari compresi nell' area e discipl ine attivabili nella faco ltà per
ognuno di ess i:

H10A - Compos izione architettonica e urbana
Analisi della morfologia urbana e delle tipologie edilizie
Architettura di grandi complessi e di opere infras trutturali
Archit ettura sociale
Caratteri distribut ivi degli edifici
Caratteri tipologici e morfologici dell' archit ettura
Com posizione architettonica
Composizione e progettazione urbana
Progettazione architettonica
Progettazione architettonica assis tita
Progettazione architettonica per il recupero degli ed ifici
Progettazione archite ttonica per il recupero urbano
Teorie e tecnich e della progetta zione architettonica
Teo rie della ricerca architettonica contemporanea

H108 - Archit ettura del paesaggio e del territorio
Architett ura dei giardini e dei parchi
Archit ettura del paesaggio e delle infrastrutture territ oriali
Pianificazione dei parchi natural i
Pianificazione paesistica di impianti speciali
Progettazione del paesaggio
Progettazione delle zone a parco nelle aree urbane
Tecniche di progettazi one delle aree verdi
Teorie della progettazione del paesaggio

H10C - Architettura degli interni e allestim ento
Allestimento
Archit ettura degli interni
Arredamento
Decorazione
Museografia
Progettazione del prodotto d' arredo
Scenogra fia
Teorie e storia dell'arredamento e deg li ogge tti d ' uso
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12.7.2. Area II
Discipline storiche per l'archit ettura
Ore 360
Settor i scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per
ognuno di ess i:

H12X - Storia dell'archite ttura
Storia del giardino e del paesaggi o
Stori a dell' arch itettu ra
Storia de Il'architettura antica
Storia dell ' arch itettura bizant ina e islamica
Storia de ll' architettura contemporanea
Stori a dell ' architettura med ioevale
Storia de ll' architettura moderna
Storia dell ' urban ist ica
Storia dell'urbani stica antic a e medi oevale
Stori a dell 'urban istica moderna e con tempora nea
Stor ia della città e de l territori o
Storia dell a cri tica e della letteratu ra architetto nica
Storia de lla rappresent azio ne dello spazio architetto nico
Storia delle tecn iche architetto niche
Stor ia e metodi di analisi dell' arch itettura

L03B - Archeologia classica
Storia dell' archeologia
Topografia antica

L03D - Archeologia medievale
Storia degli insediamen ti tardo-antichi e medievali

L25A - Storia dell'arte mediemie
Istitu zioni di storia dell' arte

L25B - Storia dell 'arte moderna
Stor ia dell' arte moderna

L25C - Storia dell 'arte contemporanea
Stor ia deIl'arte con temporanea

M05X - Discipline demoetnoantropologiche
Antropologia cultura le
Storia della cultura materiale

M07D - Estetica
Estetica

M08E - Storia della scienza
Storia della scienza
Storia della tecn ica
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12.7.3. Area III
Teoria e tecniche per il restauro architettonico
Ore 180
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline attivabili nella facoltà per
og nuno di essi :

H13X - Restauro
Cantieri per il restauro architettonico
Caratteri costruttivi dell'edilizia storica
Co nservazione dei ma teriali ne II' edi lizia storica
Co nse rvaz ione e riqu ali ficazione tecnologica degli edifici stor ici
Co nso lidamento degl i edifici sto rici
Degrado e diagnostica dei materiali nell'edilizia storica
Restauro archeologico
Restauro architettonico
Restauro dei monumenti
Restauro dei parch i e dei giardini storic i
Restauro urbano
Tecnica del res tauro architettonico
Tecnica de l restauro urbano
Teorie e storia del restauro

L04X - Topografia amica e scienze applicate all'archeo logia
Rilievo e ana lisi tecnica dei monument i antichi

D038 - Petrologia e petrografta
Conservazione dei monumenti lapidei

114A - Scie nza e tecnologia dei materiali
Chimica e tecnologia del res tauro e dell a co nse rvazione de i material i
Scienza dei ma teriali
Scienza e tecnologia dei materiali
Tecnologia e chimica app licate alla tutela dell'ambiente
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12.7.4. Area IV
Analisi e progettazione strutturale dell 'architettura
Ore 360
Settori scientifico -disc iplinari co mpresi nell' area e discipline attiva bili nella facolt à per
ognuno di essi:

H06X - Geo tecnica
Geotecnica

H07A - Scienza delle costruz ioni
Calcolo anelastico e rottura delle strutture
Interazione ambiente-s trutture
La scienza delle costruzioni nel suo sviluppo storico
Scienza delle cos truzio ni
Sicurezza e affi dabilità delle costruzioni
Sperim en tazione dei materi al i. dei modelli e delle strutture
Static a
Statica e stabilità delle costru zion i murarie e mon umentali
Teori a delle strutture

H078 - Tecnica delle costruzioni
Calcolo automat ico delle strutture
Costruzion i in muratura e cos truzio ni in legno
Costruzioni in zona sismica
Problemi strutturali dei monumenti e dell"ed ilizia storica
Progetto di strutture
Riabilitazione struttura le
Speriment azione, co llaudo e contro llo dell e cos truzioni
Strutture di fondazione
Struttu re prefabb ricate
Strutture spec iali
Tecn ica delle cos truzioni
Teoria e progetto dei pont i
Teoria e prog etto delle cos truzio ni in acciaio
Teor ia e progetto delle cos truzio ni in c.a. e in c.a. precomp resso
Teoria e tecn iche cos truttive nel loro sviluppo storico
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12.7.5. Area V
Discipline tecnologiche per l'architettura e la produzione edilizia
Ore 360
Settori scien tifico-disciplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

F22A - Igiene generale ed applicata
Igiene ambientale

H09A - Tecnologia dell'architettura
Cultura tecnologica della progettazione
Materiali e progettazione di elementi costruttivi
Proge ttazione am bientale
Progett azione di sis temi costruttivi
Progett azione esec utiva dell ' architettura
Progettazione tecnologica ass istita
Riquali ficazione tecnologica e manutenzione edilizia
Tecnologia dell' archit ettu ra
Tec nologie dei sis temi struttura li
Tec nolog ie del recupero edilizio
Tecnologie di protezione e ripristi no ambientale
Tec nologie per ambienti in condizio ni estreme
Tec nolog ie per l'i giene ed ilizia ed ambientale

H09B - Tecno logie della produzione edilizia
Controllo de lla qua lità edilizia
Normazione e unificazione edilizia
Organizzazione del processo edilizio
Patologia e degrado delle costruzioni
Procedimenti e meto di della manutenzione edilizia
Processi e metodi della produzione edilizia
Produzione edilizia e tecnologie per i paesi in via di sviluppo
Programmazione e organizzazione della produzione
Sperimentazione tecnologica e certificazione
Tec niche di valu tazione e controllo dell' ambiente costruito
Tecnologie della produzione edi lizia
Teorie e storia della tecnologia edi lizia

H09C - Disegno industria le
Contro llo di quali tà dell'oggetto d' uso
Disegno industriale
Disegno industriale per la comunicazione visiva
Econo mia applicata al disegno industriale
Mater iali e componenti per il disegno industria le
Material i e co mponenti per l' arredo urbano
Processi e metodi dell a produzio ne dell ' oggetto d'uso
Requ isiti ambie ntali del prodotto indus tria le
Spe rimentazione di sis temi e componenti
Teor ie e storia del disegno industria le
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12.7.6. Area VI
Discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l'architettura
Ore 180
Settori scie ntifico -disci plinar i com presi nell' area e discipline attivabili nella faco ltà per
ognun o di essi :

B01B - Fisica
Archeometria
Fisica
Laboratorio di fis ica

105A - Fisica tecnica industriale
Energetica
Fisica tecn ica
Gestion e dell ' energia
Impianti term otecnici
Misure e regolazioni termoflu idodinamiche
Modelli per la term otecnica
Proprietà term ofi siche dei materiali
Termodinamica applicata
Termoflu idodin amica appli cata
Termoflu idod inamica dei sistemi natu rali
Term otecnica
Trasmissione del ca lore

105B - Fisica tecnica ambien tale
Acustica applica ta
Climatologia dell' amb iente cos truito
Energie rinnovabili per uso termico
Fisica tecnica (settore 105B)
Fisica tecnica ambientale
Gestione dei servizi energetici
Gestione delle risorse energe tiche nel territorio
Illumin otecnica
Impianti speciali di climatizzazione
Impianti tecnici
Misure fisico-tecniche e regolazioni
Modell i per il controllo ambi entale
Sistemi energe tici integrati
Tecnica del contro llo ambi ent ale
-Termofisica dell ' edificio

H02X - Ingegneria sanitaria-ambientale
Ingegn eria sanitaria-ambientale
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12.7.7. Are a VII
Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistic a
Ore 120
Settori scientifico-disciplinari compreso nell'area c discipline atti vabili nella facolt à per
esso :

H15X - Estimo
Economia ed estim o amb ientale
Eco nomia ed estimo civile
Economia ed estimo industriale
Estimo
Estim o e cont abilità dci lavori
Estim o ed ese rcizio professionale
Fond amenti di economia ed estimo
Valutazione eco nomica dei pian i territ orial i ed urban istici
Valutazione eco nomica dei progetti
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12.7.8. Area VIII
Progett azione urbani stica e pian ificazione territoriale
Ore 300
Settori scientifico-disciplina ri co mpres i nell ' area e discipl ine att iva bili nell a faco ltà p~r

ognuno d i essi :

E03B - Eco logia
Ecolog ia applica ta

HOI B - Cos truzioni idra uliche
Protezione idrauli ca del territor io

H04X - Tra sp orti
Piani ficazione dei tra sporti
Trasporti urbani e metropo litani

H14A - Tecnica e pianijicatione urbanistica
Anal isi dei sistemi urban i e territoriali
Analis i e valutaz ione ambientale
Gestion e urb ana
Ingegneria del territori o
Pianificazione e ges tione dell e aree met rop olitane
Pianificazione territor iale
Politiche urbane e territori ali
Tecnica urb an isti ca
Tecniche di anali si urb ane e territori ali
Tecnich e di va lutazione e di programmazion e urban istica
Teorie dell a pian ificazione territ ori ale

H14B - Urbanis tica
Analisi dell a città e del territorio
Fondam ent i di urb an istica
Progettazione del territor io
Progettazione urb ani st ica
Recupero e riqu alificazione ambie nta le. urb ana e territori ale
Tecniche di pro gett azione urb an isti ca
Teorie de ll ' urb ani stica
Urbani stica

A04B - Ricerca operativa
Metodi e modelli per la pia nificazione territoriale

H02X - Ingegneria sanitaria -amb ientule
Feno meni di inq uinam ento e controllo dell a q ua lità dell'ambiente
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12.7.9. Area IX
Discipline economiche, sociali, giuridiche per l'architettura e l'urbanistica
Ore 180
Settor i scie ntifico-disciplinari com presi nell' area e discipline attiva bili nella facoltà per
ogn uno di essi :

M06A - Geog rafia
Geografia
Geogr afia del paesaggio e dell' amb iente
Geografia regionale
Geografia storica
Geografia umana
Geografia urbana
Geografia urbana e regionale

M06 B - Geografia economico-politica
Cartografia
Geografia politi ca ed eco nomica
Politi ca dell 'ambiente

N05X - Diritto annninistrativo
Diritto urbani stico
Legislazione dei beni cultura li
Legislazione delle opere pubbl iche e dell' edili zia

POl B - Politica economica
Economi a applicata
Economia dell ' amb iente
Programmazione eco nomica

POlJ - Econo mia regionale
Economia dei trasporti
Economia del tur ismo
Economia regionale
Economia urbana
Pianifi cazione eco nomica terr itorial e
Pol itica eco nomica regionale

Q05A - Sociologia generale
Metodologia e tecnic a dell a ricerca soc iale
Polit ica soc ia le
Sociologia
Teor ia e metodi della pianificazione soc iale

Q05B - Sociologia dei processi culturali e comunicativi
Sociologia dell a comunicaz ione
Sociologia della conosce nza
Sociologia deII'arte e della lette ratur a
Teori a dell ' informazione
Teor ia e tecniche dell a comunicazione di massa

•



Q05D - Sociologia dell'ambiente e del territorio
Sociologia dell ' amb ient e
Soci ologia urbana
Sociologia urbana e rurale

57
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12.7.10. Area X
Discipline matematiche per l'architettura
Ore 240
Settori scientifico-discip linari compresi nell'area e discipli ne attivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

AOIC - Geometria
Geo metria descrittiva
Ist ituzion i di matematiche

A02A - Analisi matematica
Istituzioni di matematiche
Matematica applicata
Metodi matematici e statistici

A02 B - Probabilità e statistica matematica
Istituzioni di matematiche
Metodi matem atic i e statis tic i

A03X - Fisica matematica
Istituzioni di matematiche
Matematica applicata
Metodi e modelli matematici per le applicazioni
Metodi matematici e statistici

A04A - Analisi numerica
Ca lcolo numer ico e programm azione
Istituzion i di ma tematiche
Metodi matematici e statistici

A04 B - Ricerca operativa
Grafi e reti di tlusso
Metodi e modell i per il supporto de lle decision i
Metodi e modelli per l' organizzazione e la ges tio ne
Metod i e modell i per la piani ficazione eco nomica
Metodi e modelli per la pianificazione territoriale
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12.7.11. Area XI
Rappresentazione dell'architettura e dell 'ambiente
Ore 360
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discip line attivabili nella faco ltà per
ognuno di ess i:

H05X - Top ografia e carto grafia
Cartografia tematica ed automatica
Topografia

H11X - Disegno
Cartografia tematica per l'architettura e per l'urbanistica
Disegno
Disegno automatico
Disegno de II'architettura
Disegno edile
Fondament i e applicaz ioni di geo metria descritti va
Grafica
Percezione e comunicazione visiva
Rappresentazione del ter ritorio e dell 'ambiente
Rilevament o fotogrammetrico dell' arch itettura
Rilievo de II'architettura
Rilievo urbano e ambientale
Tecniche della rappresentazione
Teoria e storia dei metod i di rappresent azione
Unificazione grafica per la rapp resent azione

12.8. Disposizione transitoria
Il Corso di laurea in Arc hitettura sarà attiva to per gradi, un anno per volta nel co rso di
cinqu e anni, a part ire dal primo neII' anno acca demico 1993/94.
Prima dell a completa attivazione gli anni di corso che via via risul teranno non ancora
regolat i in base ad esso continueranno ad essere regolati in base al precedente regolamento
didatti co - confo rme al D.P.R. n. 806 del 1982 - e gli studenti immatricolati fino all'anno
accademico 1992/93 (compreso) dovranno portare a term ine il loro curr iculum di studi in
base alle norme allora vige nti. .
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12.9. Elenco degli insegnamenti del Nuovo Ordinamento attivati nell'a.a . 1994/95

Area l - Progettazione Architettonica e Urbana

Codice Denominazione Docente

W1291 Labora torio di Progettazione Architettonica l Giuseppe Varaldo
W1292 Laboratorio di Progettazione Architettonica l Laura Sasso
W1293 Labora torio di Progettazi one Architettonica l Giuseppe Bellezza
W1294 Laboratorio di Progettazione Architettonica I Guido Martinero
W1295 Labora torio di Progettazione Architettonica l Emanuele Levi Montalcin i
W1297 Labora torio di Progettazione Architettonica l Giuseppe Giordani no
W1298 Laboratorio di Progettazione Architettonica I Giovanni Salvestrini
W1299 Laboratorio di Progettazione Architettonica l Anna Frisa Ratti
W1290 Laboratorio di Progettazione Architettonica l Pio Luigi Brusasco
W129A Laboratorio di Progettazione Architettonic a 1* Lorenzo Mamino
W129B Laboratori o di Progettazione Architettonica 1* Sisto Giriodi
W1301 Laboratori o di Progettazione Architettonica 2 Piergiorgio Toso ni
W1302 Laboratorio di Progettazione Architettonica2 Domenico Bagliani ,
W1303 Laboratorio di Progettazione Architettonica 2 Chiara Ronchetta
W1304 Laboratorio di Progettazione Archi tettonica 2 Agostino Magnaghi
W 1305 Laboratorio di Progettazione Architettonica ,2 Giovanni Salvestrini
W 1306 Laboratorio di Progettazione ArchitettonicaZ Evelina Calvi
W1307 Laboratorio di Progettazio ne Architettoni èà2 Laura Sasso
W 1308 Laboratorio di Progettazione Architettonica2 Eugenia Monzeglio
W 1309 Laboratorio di Progettazione Architettonica 2* Piergiorgio Tosoni
W 1300 Labora torio di Progettazione Architettonica 2* Franco Lattes
W1771 Caratteri distributivi degli edifici! Teoria della Oreste Gentile

ricerca architettonica contemporanea (i) (r)
W1772 Caratteri distributivi degli edifici! Teoria della Armando Baietto

ricerca architettonica contemporanea (i) (r)
WI773 Caratteri distribut ivi degl i edifici! Teoria della Pasqual ino Carbone

ricerca architettonica contemporanea (i) (r)
W1774 Caratteri distributivi degli edifici! Teoria della Mauro Baracco

ricerca architettonica contemporanea (i) (r)*

* Corso attivato a Mondovì

Area 2 - Disciplin e Storiche per l'Architettura

Codice Denominazione Docente

WlO'}l Ston a deltarchrtett ura contemporanea (UV) Mrcae la vi guno
W2092 Storia dell ' architettura contemporanea (UD) Carlo Olmo
W2093 Storia dell ' architettura contemporanea (UD) Laura Palmucci
W2094 Storia dell ' architettura contemporanea (UD) Costanza Roggero
W2095 Storia dell' architettur a contemporanea (UD)* Augusto Sistri
W2141 Storia dell' urbanistica Vera Comoli
W2142 Storia dell' urbanistica Aurora Scotti
W2143 Storia dell' urbanistica Giovanni Lupo
W2144 Storia dell' urbanistica" Paola Paschetto

* Corso attiva to a Mondovì



Area 4 - Analisi e Progettazione Strutturale dell'Architettura
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; Codice Denominazione Docente

W4141 Statica Mariella De Cristofaro
W4142 Statica Roberto Roccati
W4143 Statica Giuseppe Pistone
W4144 Statica* Maria Pavano

* Corso attivato a Mondovì

Area 5 - Discipline Tecnologiche per l'Architettura e la Produz ione Edilizia

Codice

W5701
Denominazione Docente

Gianfranco Cavag lià

Luigi ·Bistagnino
Giovanna Guarnerio
Danilo Riva
Giovanni Canavesio
Mario Gross o
Clara Bertolin i
Silvia Mantovani

* Corso attivato a Mondovì

Area 6 - Discipline Fisico -tecnich e e Impianti stiche per l'Architettura

Codice Denomina zione D~cellte

W6701 Fisica tecnica (r) Marco Filippi
W6702 Fisica tecnica (r) Chiara Aghemo
W6703 Fisica tecnica (r) !Al fredo Sacchi
W6704 Fisica tecnica (r)* Chiara Aghemo

....

* Corso attivalo a Mondovì
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Area 8 - Progettazione Urbana e Pianificazione Territoriale

Codice Denomina zione Docente

W8241 Urbanistica I anno(UD) Attilia Peano
W8242 Urbanistica I anno(UD) Carlo Care zzi
W8243 Urbanistica I anno (UD) Mario Fadda
W8244 Urbanistica I anno (UD) Gianfranco Moras
W8245

,"
Urbanistica I anno (UD)* Guido MorbeIli

W8701 Analis i del la città e delterritorio (r) Agata Spaziante
W8702 Anali si della città e del territorio (r) Alberico Zeppetella
W8703 Analis i della città e del territorio (r) Giorgio Preto
W8704 Analisi della città e del territorio (r) Carlo Alberto Barbieri

* Corso attivato a Mondovì

Area lO - Discipline Matematiche per l'Architettura

Codice Denomina zione

W0031 .'. IstituzionFdiMatematicheI (UD)
W0032 Istituzioni di Matematiche I (UD)
W0033 Istituzioni di Matematiche I (UD)
W0034 Istituzioni di Matematiche I (UD)
W0035 Istituzioni di Matematiche I (UD)*

" WW"00040421n l i ;iT,ni;l>s~ì;: ;ijtu:~z:;;iÒni"diMàtt~matiçheU i,({JD)
...... I uZIÒriidiMaìemaùèliéU (UD)

W0043 Istituzionidi Matematiche Il (UD)
W0044 Istituzioni di Matematiche Il (UD)*

* Corso attivato a Mondovì

Docente

:JacoboPejsachowicz
Roberto Monaco ....
Sandra Mantovani
Manfredo Montagnana
Jacobo Pejsachowicz
Enrico Serra i .,
"Miriàirt Paì1dtiffi
Roberto Monaco
Enrico Serra

Area 11 - Rappresentazioni dell'Architettura e dell'Ambiente

Codice Denomina zione Docente

WA041 Disegno dell'Architettura (UD) Gianni Robba
WA042 Disegno dell'Architettura (UD) i Enrichetto Martina
WA043 Disegno dell' Architettura (UD) Paola Pellegrini
WA044 Disegno dell ' Architettura (UD) Giuseppe Orlando
WA045 Disegno dell ' Architettura (UD)* Anna Marotta
WA061 Fondamenti e applicazioni di geometria Giorg io Comollo

descri ttiva
WA062 Fondamenti e applicazioni di geometria Bruno Astori

descritti va
WA063 Fondamenti e applicazioni di geometria Enrichetto Martina

descrittiva
WA064 Fondamenti e applicazioni di geometria '.' Paolo Bertalotti

descrittiva"

* Corso attiva to a Mondovì
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13.1. INDIRIZZO DI PROGETTAZIONE ARC HITE TTON ICA
PI ANO DI ST UDIO CONS IGLI ATO

AmlO Tito dl'gli insegnumcnti contuni Titolo degli insrg tunnenti 0l':ùmali

A B

I Composizione archi tenon ica l Applicazioni di gco rn . dcscritt. ldcm
(A 1110: A 1210: A 1610 ) (A9215 )
Storia del l' architettura I °PI'un'
(A3 1IO: A3-IIO) Strume nti e metodi per il ril. arch,
Tecnologia dell" architettura l (A9235 )
(A·B IO: A~ IO )

Istituzioni di matematica
(A6110)

2 Urbanistica I Teoria dci modelli per la progettaz. Progett azione urbana
(A221O) (A I 160) (A II 75: A 1275 )
Fisica tecnica c impianti
(A55 10: A521O)
Statica
(A7 110: A731O)
Sociologia urbana e rurale
(A!l245)
Disegno c rilievo
(A921O: A911O: A971O)

3 Teoria c tec. Prog. Arch . Storia dcll'architcuura cont emp o Storia de lla città e del terri torio
(A1165 Brusasco) (A323OOlmo) (A3140 Defabiani)
Com posizione architettonica 2
(AI 115 Laganà)
Teoria dell ' urbani stica I
(A2275 Fubini)
Tecnologia dell' architettura 2
(A4115 Grosso)
Scien za delle costruzioni
(A7240 Napoli)

4 Progettazione Architettonica I Tipologia strutturale Progettazione Ambientale
(A1145 Laganà) (A4465 Indel icato) (A4245 Mcsturi no )
Storia dell' urbanis tica I Tecnica delle cos truzioni oppure
(A3 120 Comoli) lA7145 Mancini ) Igiene amb ienta le
Estimo cd eserc. prof. Arredamen to e arch. degl i intern i (A4235 Romeo)
(ASI lO Zo rzi) (A 1125 Bricarcllo) Idem

Proge ttazione archit ettonica 2 Allestimento e museografia
(A1150 Zucco ui) (A1120 Santi ano)

idem

5 Restauro architettonic o Consolidamento e adatt odegli edif. Idem
(A3260 Re) (A7215 lentile)

Progettazione urbanistica I Progettazione urbanistica 2
(,\2165 Bottar i ) (A2170 Ogui benc)
('/'p" rc 0 1'1'111'1'

Pianificazione dci territ orio Analisi dei sistemi urbani
(A2260 Succo ) (,\2120 Bcdronc)

N.B. S Ol/O previsti due diversi pe rcorsi. caruttrrizi nti dalle materie opciona l! (seconda e ter:« colonna)
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13.2. I DlRIZZO DI TUTELA E RECUP ERO DEL PATR IMO NIO ST ORICO
ARCHITETTON ICO
PIANO DI STUDIO CONS IGLIA TO

AwlO Titolo degli insegnutnrnti conumi Titolo degl i insegnamenti op:.iOlw li

A B

I Composizione architettonica I Applicazioni di geom. descritt. Idem
(A 13IO) (A9315)
Storia dcII' architettura I oppure
(A321O) Strumenti c metodi per il ril. arch,
Tecnolog ia de ll' urchit euura I (,\9135)
(A421O)
Istituzioni di matematica
(A631O)

2 Urbanistica I Storia della tecnologia Storia dcllarchiteuura 2
(A2110) (A3155) (A3115)
Fisica tecnica e impianti
(A531O)
Statica
(A7410)
Sociologia urbana e rurale
(A8345)
Disegno e rilievo
(A9410)

3 Teoria e tec. Prog. Arch , Ston a dell' architettura contemp. Idem
(A 1465 Monzegl io) . (A3130 Chierici)
Compo sizione architetto nica 2
(A 1215 Magnaghi )
Teoria del!' urbanistica l
(A 2275 Fubini)
Tecno logia dell'architettura 2
(A 4315 Zorg no)
Scienza delle costruz ioni
(A7240 Napoli)

4 Progettazion e Architettonica I Assetto del paesaggio Urbanistica 2
(A 1245 Mamino) (A2185 Fabbri) (A2115 Gambino)
Stona dell'urbanistica l Tecno l. dei mater. da costruzione Tipologia strutturale
(A3220 Bonardi) (A 4360 Stafferi) (A 4365 Donato)
Estimo ed eserc. prof. Storia dell' architettura antica Teoria del restauro
(A8310 Curto ) (A3175 D. Ronchctta) (A3170 Vinardi)

5 Restauro architettonico Progettazione architetton ica 2 Idem
(A3360 Dalla Costa ) (A 1250 Gabetti ) Arredamento c architettura degli

Allestimento e museografia interni
(A 1120 Santia no) (A 1225 Maggi)
Consolidamento e adattodegli edif. idem
(A7115 Fois)

N.B. SOl/(} previs ti due diversi percorsi. cara ttr rizzati dalle nunerie optionali (seconda l' ' 1'1': 0 (' 0 /0 1/1/0 )
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13.3. I l DIRIZZO TECNOLOGICO
PIANO DI STUDIO CONSIGLIATO

AmlO Titolo degli insegtuuncnt! cOII", ,,i Titolo di'gli insegnatnent i 01':';OIll1 li

A B

l Composizione archite ttonica I Applicazioni di geom. descrin . ldcm
(A I5 1O ) (A9315)
Storia del l' architettura l oppure
(A33 1O ) Strumenti e metodi per il ril. arch.
Tecnologia dell' architcnura l (A9335)
(A-II IO)
Istituzioni di matematica
(A6-IIO)

2 Urbanistica l Geometria descrittiva Idem
(A2-1 10) (A6135 )
Fisica tecnica c impianti 0l'l'ure>
(A5510) Fisica
Statica (A6130)
(A7210 )
Sociologia urbana e rurale
(All-I-I5 )
Disegno e rilievo
(A971O)

3 Teori a c tec. Prog. Arch. Cultura tecnol. progcttaz. Caratteri tipologici dcll' arch.
(A1365 Giammarco) (A4120 Guarneri o) (A1135 Rigamo nti)
Composizione architetton ica 2
(A1415 Isola)
Teoria dell 'urbanistica l
(A2375 Corsico )
Tecnologia del l' architettura 2
(A4-I15 Bazzanella )
Scienza delle costruzioni
(A7340 Valente)

4 Progettazione Architettonica l Arredamento e arch. degli interni Storia dell' architettura contempo
(A 1-145 D'Agnolo) (A1225 Maggi) (A3130 Chierici)
Storia dell'urbanistica I Tecnica delle costruzioni Idem
(A3320 Lupo) (A7245 Nascè)
Estimo ed escrc, pro!'. Tecno logia mal. costruz. Tipo logia strutturale
(A1I21ORoscclli) (A-I160 Negro ) (A-I365 Donato)

5 Restauro architettonico Disegno industriale Progeua zione ambienta le
(A3-160 Momo) (A4225 De Ferrari ) (A-II-I5 Brino)

Storia della tecnologia Sperim . di sistemi e eomp.
(A3155 Marchis) (A-I150 Canavesio)
Illuminotecnica acustica e Idem
climatizzazio ne nell' ed ilizia
(A5115 Pugno)

N.B. 50110 Previst i due diversi percorsi. cunnt crizznti dalle nun erie opzionali (seco nda e tcru: colonna }
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13.4. INDIRIZZO URBANISTI CO
PIA O DI STUDIO CONSIGLIA TO

AIIJW Ti to d('gli insegna menti COI IlI W ; Tito degli insegnamenti opiionali

A B

I Compos izione :lrehitelloniea I Applicazioni di geom. dcscrin . Idem
( A I ~ IO ) (A9 115 )
Storia deIrarchitettura I opp ure
( A3~ 1O ) Strumenti e metodi per il ril. arch.
Tec nologia dellarch itettur a I (A9235 )
( A~·U O)

Istituzioni di rruuematica
(A621O)

2 Urhanistica I Storia de ll' urbanistica 2 Idem
(A23 IO) (A3 125 )
Fisica tecnica e impianti
(A521O)
Stanca
(A73 10)
Soc iologia urba na e rurale
( Al! I ~5 )

Disegno e rilievo
(A93 1O)

3 Teo ria e tec, Prog. Arch, Matematica applica ta Idem
(A1465 Monzeglio ) (A6150 Montagnana)
Composizione arch itettonica 2
(A1315 Bagliani)
Teoria dell ' urbanistica l
(A2~75 Preto )
Tecnologia dell' architettura 2
(A~315 Zorgno)
Scienza delle costruzioni
(A7~O Valente )

4 Progetta zione Architettoni ca I Geografia urbana e regionale Idem
(A I645 Giriodi ) (AS140 Demalleis)
Storia dcII"urbanistica I Antropo logia culturale Idem
(A3220 Bonardi) (AS120 Borghini )
Estimo ed ese rc. prof. Progettazione urbanistica l Pianificazione del terr itorio
(All-U OSirchia) (A2165 Bottari ) (A2160 Bertuglia)

5 Restauro architettonico Igiene ambientale Idem
(A3460 Momo ) (A4235 Romeo)

Progettazio ne urbanistica 2 Urbanistica 2
(A2170 Ogn ibene) (A2115 Gambino)
Analisi delle strutture urbanoe terr. I Gestione urbanistica de l terr.
(A2125 Vico) (A2150 Saccoman i)

oppure
Ecologia app licata
(A2140 Fabbri )

N.R. SOl/oPI"<' I'is I; due di vers i percorsi. carutterizzuti da lle materie 0p :;ol/a!i (.I"I'cO/Il /a t' II'I": a co lo nnu}



13.5. INDIRIZZO DI PROGETTAZIONE
PIANO DI STUDIO PER IL CORSO DI L
NELLA SEDE DI MONDOVÌ

RClII TETTO , I A
REA ATT IVATO

Am I(} Titolo degli insegnamenti comuni Ti to degli iusrgnatnenti op: ;oltll li
-

I Co mpos izione arch itettoni ca I Applicaz ioni di gcom. dcscri u,
(A I 71O) ( ,\ 9~ 1 5 )

Urbanis tica I
(A2170)
Storia dellarchitct tura I
(A3510)
Tecnologia dell 'archit ettura I
( A~5 1O)

Istituzioni di matematica
(A651O)

- ---
2. Composizione Archit eu oni ca 2. Proccu azione urbanistica I

(A I 515) (,\ 2365)
Tecnologia dell' urch ircuura 2. oppure
( A~5 1 5J Stori a dell ' arch itettura contem poranea
Fisica tecni ca e impianti (,\33.' 0)
(A551O)
Statica
(A751O)
Disegno e rilievo
(A981O)
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13.6. Elenco degli insegnam enti ca ratter izza nti gli indiri zzi suddivisi per aree
disciplinari

Area i - Pro gettuale architettoni ca
All estimento e muscografia
Arredame nto e arc hi te ttura deg li int ern i
Ca ratte ri tip ologici dell' a rc hite ttura
Progett azion e arc hite tto nic a 2· annua lità

A rea 2 - del/a Progettazione ter rito ria le ed urbanist ica
Analisi de i sis te mi urb ani
Ana lis i dell e strutture urb ani stich e e territorial i l " annua lità
Assetto del paesa ggi o
Eco logia ap plicata
Gestione urb ani stica del territori o
Pian ifi ca zion e del territori o
Progett azion e urb ani st ica I" annualit à
Progetta zione urbanist ica 2· annualit à
Urba nis tica 2· annua lità

Area 3 - Stori co-critica e del restauro
Storia de II" architettura 2· annua lità
Storia de II" arc hit ettura anti ca
Stori a del larch itettura cont emporan ea
Stori a dell a c ittà e del territorio
Storia de lla tecn ol ogia
Sto ria dell 'u rbani sti ca 2" annua lità
Teor ia de l resta uro

Area 4 - Tecnologica
Cu ltura tec nologica de lla progett azion e
Disegn o indu stri ale
Igien e ambienta le
Progettazion e ambi entale
Speriment azion e di sis te mi e co mpo ne nti
Tecn ol ogi e dei materiali da costruz ione
T ipologia struttura le

Area 5 - lnipiantist ica
Illumin ot ecn ica. ac ustica e cli ma tizzazione neII" edilizia
Impi ant i tecni ci urbani
Ubicaz ione e distribu zion e dell a produ zion e di ene rgia

A rea (j - Fisico -mate mat ica
Fisica
Geome tria descritt iva



Mat em ati ca applicata
Area 7 - del/a Scien:u e del/a Tecnica del/e costruzioni
Conso lidament o e adattamento de gli edifici
Tecnica delle costruz ioni

Area ~ - Socio-ecollomica
Antrop o logia cu ltura le
Geogra fia urbana e regi onale

Area Y - del/a Ruppresentuti one
St rument i e metod i pe r il rilie vo arc hi tett onico
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l-l, Nor me per la fo rmulazion e dci pia ni di stud io individ uali

l-l.L Norme Generali
I. La Facoltà, in att uazione de llo Statuto orga nizza il corso di laurea secondo qu att ro

ind irizzi :
Progettazione li rcliite ttonica
Tutela e recupero del patrimonio storico-architettonico
Tecnolog ico
Urbanistico

2. I piani di stud io degli studenti de vono essere attribui ti ad un ind irizzo; la sce lta
de II" ind irizzo avv iene al seco ndo anno ali" atto delliscrizione e può essere modificata
neg li anni successivi (vedi il punto 12).

.'. Ogni piano di stu dio de ve comprendere un mini mo di 28 annua lità di insegn am enti
d ive rsi, non de von o cioè esse re inser iti insegn amenti omo ni mi (ad esempio du e
..Compos izione archi te ttonica Ia annua lità» o du e «Statica» ) anc he se con di verso
numero d i codice .

.t, I seguenti 9 insegname nti sono fondam ent ali e sono obbligatori per tutti gli indirizzi
d i laurea:
I . Co mposizio ne arch itett onica Ia annualità
2. Urbanistica Ia an nua lità
J. Storia dc ll'u rc hircttura la annua lità
-I. Tecn ologia de ll 'nrchireuura Ia an nua lità
5 . Fisica tec nica e impian ti
6 . Istituz ioni di matematica
7. St at ica
X. Estimo ed eserciz io pro fession ale
9 . Diseg no e ril iev o

S, I seg uenti ulteriori 9 insegn am enti so no caratter izzanti la Faco ltà di Arch itettura d i
'1'01 ino e son o obbligatori per tu tt i gli indirizzi di laurea:
IO. Composiz ione archi tet tonic a 2a annualità
I l . Proget tazion e archi tett on ica la annua lità
12. Te oria de II" urban istica Ia annualità
13. Stor ia del l'urban isti ca Ia annualitù
14. Resta uro archit ett onico
15. Sci enza dell e cost ruzi o ni
16. Teoria e tecni ch e de lla proge ttaz io ne arc hitettonica
17. Te cnologia del lurc hite ttura 2a ann uali tà
IX. Socio logia ur ban a e rura le

li. Per iIco mpletamento de l pian o di studi occorre fare riferi ment o alla sudd ivis ione deg li
in segnamenti nelle se guenti nove are e di . ciplinari:
I . Proge ttua le arch itett onica
2 De lla Progettazion e territori ale e urbanist ica
J St ori co cr itica e de l restau ro
-I. Te cno log ica
5. Impiantistica
6 . Fisico matematica
7. Dell a Scienza e de lla Tec nica de lle cos truzioni
S. Soc io eco no mica
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Indirizzo/aree I 2 3 4 5 6 7 8 9

Progettazione architetton ica 3 I I I o O 2 o I
Tutela e recupero 2 I 3 I o o I o I
Tecnologico I o I 3 I I I O l
Urbanistico o 3 I I o I o 2 I

9. Dell a Rappresent azion e
7. A seconda dell' ind irizzo che int en de segu ire. lo stude nte deve scegliere i no ve

insegn amenti att inge ndo li dall e aree d iscipl inari con il seg uente cri terio nu merico:

Il ventottes imo insegnam en to è a libera sce lta dell o stude nte .
8. Lo studente può aumentar e il nu mero degl i insegname nti oltre il m inim o d i ventouo

se nza altri limiti che non siano qu elli di c ui al success ivo punt o 9 .
9. Per ogni anno di co rso non posson o esse re inseriti nei pian i d i stud io men o di qua ttro

nè più di sette insegnam enti .
lO. Il piano d i studio ini zialm ente form ulato può essere modifi cato dall o studente d urante

il corso degl i stud i nel rispe tto dci cri teri es pos ti e con il vinco lo de lla non ammissi bi lità
della so st itu zione di insegn am enti omoni mi c parall eli di mater ie obbligato rie (fon da ­
mentali e caratterizzanti) previsti dal piano di studio e fre q ue ntat i in an ni preccdc nn
a qu ell o di iscrizione .

11. Il termi ne ult imo per la presentazione dei piani di studio indiv id ua li è il .. agost o.
12. L' indirizzo sce lto da llo studente può esse re cambiato presentando dom anda, in carla

legal e, entro il4 agosto alla Segr eteria Studenti . A lla dom anda do vrà es se re allegato
il piano d i studio , con gruent e con il nuovo indi rizzo . che lo studente può formul are
util izzando le proced ure automa tizzate pred isp oste da lla Seg reteria Studenti c d ispo ­
nib ili ai terminal i sc lf-se rv icc decentrati nel l' Aten eo (O pzio ne «Validazione Piano di
Studio»).

13. Gli studenti po sson o avvalersi dell a legge 9 10/69 e presentare piani indi vidu al i. I piani
di stud io ind ivid ua li devon o co mu nq ue ten er co nto dell a strutt ura e fisionomi a tipica
deII'ordi namento did att ico per indiri zzi previ sto dall o Statu to . Ta li pian i possono
eve ntua lmente contenere non più d i ci nque inse gnamenti (no n più di d ue per anno )
accesi presso le Facolt à dell' Universi tà di Tor ino o presso la Faco ltà di Ingegne ria d I
Politecnico ; ciò al fin e di seguire insegn am enti previsti dall o Statuto ma non accesi in
Facoltà o inseg name nti dei qu ali s i se gna la l'Int eresse degli studen ti per un loro
inseri me nto in St atu to .
Gli insegn am ent i fuori Facolt à ripo rta ti al punto 14 .3.. posson o essere inse ri ti ne l
pian o di studi in luogo degl i insegn am ent i di cui al suindica to pu nto 7.
Qualora lo stude nte intenda inse rire nel pro pr io piano di studi insegn amenti non
co mpre si nell' e lenco rip ort at o a l pu nto 14 .3.. deve alleg ar e a l pian o di stud i una bre ve
not a di mot ivazione dell a sc elta e il prog ramma dell a materia.
Compete alla Co mmissione piani di studio veri fica re la co ng ru ità de lla prop os ta ai
cri te ri di cui al punto 7, nel rispetto dei fini d i cui a ll' a rtic o lo 2 dell o Statuto dc i
Politecni co d i Torino .

14. La Facoltà defin isce :
Per III , IV e V ann o

Gli stude nti del ter zo, quarto e q uint o anno che no n inte ndano. per il corre nte anno
accademico, presentare un pian o di studio ind ividuale. do vran no co munq ue recarsi pre ~ ~('

i terminali se lf service decentrati nell' Aten eo per sceg liere i docenti dei co rs i omo nimi ('
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paralleli present i nel prop rio piano di studio per l' anno di corso . Le sce lte dovrann o essere
effettuate solo per gli insegn am enti che hann o un codice docente non significativo (es .
A8Z IO) e l' opzione da ut ilizzare è uni cam ent e «Iscrizione ai Corsi di Archite ttura».

G li stude nti che intendano, invece, apportare modifi ch e al proprio piano di studio
ind ividu ale dovrann o util izzare l' op zione «Validazione Pian o di Studio», la quale , una
volta term inata la reda zio ne de l piano, prevede automatica mente anche l' « Iscrizione ai
Co rsi di Arc hitettura» per l' ann o di co rso .

Le operazioni di «Iscrizione ai Co rsi d i Architettura» e «Validazione Pian o di Studio»
una vo lta confermat e non pot rann o essere rip etute .

Le predett e operaz ioni dovrann o essere effettuate entro il4 agosto. A coloro che non
ese rc ite ranno opz ioni entro tale data verra nno attribuiti d 'u fficio i docenti d i co rsi
omo nimi e parall eli rim ast i di sponibili dopo eventuali so rteggi.

Nel pred ispor re il pian o di studio indi vidu ale lo stude nte deve tener co nto, secondo
qu ant o stabilito dall o Statuto del Politecni co e dal Co ns ig lio d i Facoltà, che per gli
insegna menti di seguito indicati occo rre sos tenere i relativi esa mi in modo propedeu tico.
A. Istitu zion i d i matem atica

Sta n ca
Scienza dell e cos truzioni
Tecn ica dell e costruzioni
Co nso lidamento e adatta mento degli edifici

B. Ist ituzion i di matem atica
Fisica tecni ca e impianti
Illuminotecn ica, acu st ica e clima tizzazione nell' ediliz ia

Si ric cirda che iì riumer;; rii~ssimo'di strid~.t t i i ~~rivibili rri ognilllo dei corsi cmonimì e
paralleri dello stesso ìnsegnamento, sarà pari al numero complessivo'degli Iscrìttì all'In­
segnamento nell 'anno accademico 1993/94 diviso il numero dei corsi attivati, per quell ' in­
segnamento, nell'anno accademico 1994/95 , maggiorato deI20 %. Nel caso in cui si ecceda
il tetto, si procederà ad un sorteggio eletronico che terrà conto dei seguenti criteri:
- salvaguardia delle attività didattiche coordinate e di tipo interdiscipllnarec
• particolare riguardo all'anno di iscrizione, privilegiando, a scalare, il 5°, il 4° e il 3° anno;
- ripartizione in modo equo dell'eventuale disagio derivante dall 'attrihuzione di opzioni
diverse dalla prima.

N.B.• Le sta m pe rilasciate dall'Opzione «Va lidazione Piano di Stu dio», legalizzate
con l'apposizione di una marca da bollo da L. 15.000, devono essere consegnate a gli
spor telli della Segreteria S tudent i entro il 5 agosto 1994.

15. Le co mmiss ioni per i pian i d i studio, artico late per i qu att ro indiri zzi e nom inat e dal
Co nsig lio di Fac oltà, co nvoca no gli stude nti i cui pia ni necessitano di co rrez ioni o
ada tta ment i. medi ant e avv iso espos to in bach eca; per g li stude nti che non si presentano
entro i termini prescr itti restano validi i piani precedent em ent e approv ali se rispettano
i crite ri sopra riport ati.



14.2. Insegnamenti delle diverse aree disciplin ari accesi per l'a.a . 1994/95

Area I . Progettuale architettoni ca
Composizion e architettonica (2" annualità)
Progettazion e architettonica ( l" annua lità)
Proget tazion e architettonica (2" annualità)
Teoria e tecn iche della progettazione archi tet tonica
Arre damento e arch itettura degli int erni
Caratteri tip ologici dell'architettura
Allestimento e tnuseografia

Area 2 - della Progetta zione territoriale e urbanistica
Urbanistica ( I" annu alit à)
Urbanistica (2" ann ualit à)
Analisi dei sistemi urbani
Pian ificazione del territorio
Proget tazion e urbanistica ( I" annualità)
Progett azione urb an ist ica (2" annualit à)
Teoria dell 'urba nistica ( I" annualità)
Assetto de l pa esaggio
Ecologia applicata
Analisi dell e STrutture urbanist iche e territoriali
Gesti on e urbanistica del Territorio

Area 3 - Storico-critica e del restauro
Storia dell 'archit ettura ( l" ann uali tà)
SToria dell 'urchitett ura (2' ann ualità)
SToria dell'urh anistica ( I" ann ualità)
Sto ria dellarch itettura contemporanea
Sto ria della citt à e del Ter rito rio
Restau ro archit ett onico
Sto ria dellarchitettura antica
Sto ria della Tecnologia
Storia del l 'urbanistica (2" annualità)
Teoria del restauro

Area 4 - Tec nologica
Tecnologia dell'architett ura (2' annualità)
Cult ura Tecnologica della pro gettazione
Disegno industriale
Ig iene ambientale
Tecno logie dei mater ial i da cost ruz ione
Tipologia st rutturale
Proget tazione ambienta le
Sp erinientazione di sistemi e compone nti

Area 5 - Impiantistica
Fisica Tecnica e impianti

75
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llluntinotecnic a, acustica e climut izra zione nell 'edilizia
ltnpiu nt i tecnici urbani
Ubication« e dist rib uzione ciel/a pro durione cii ene rgia

Area (, . Fislco-Mutemat ica
Geometria descrittiva
Ma /emat ica appli cata
I t, i ('(/

. rea 7 • d el la Scie n za e dell a tecnica dell e cost ruzioni
Consolidamen to e adattamento degl i ed ific i
Sci en:a ciel/e cost rut ioui
Tecn ica delle costrut ioni ( l" ann uali tà)

A rea N • Socio-econom ica
Es/imo ed eserci zio professionale
Sociolog ia urbana e rurale
Geograf ia urbana e regionale
Antropologia culturale

Area 9 - della Rappresentazion e
Disegno e rilievo
Strumenti e metodi per il rilievo arc hitettonico

14.3. Elenco degli insegn amenti fuori Facoltà
(inse ribi li ne l pi an o di studio prev iam cnte con se ntit i da l Consig lio d i Fac oltà per l' an no
acca de mico 1994/95)

Area 3
Es/etica A (05046) (Lette re)
Es/etica B (()559 5) (Le ttere)
Semiotogia I (05 195) (Lette re )
Storia cieli 'art e modern a (05 22 5 ) (Lettere)
Storia dr /l'a rte medioe vale (052 23) (Lette, e)

Are a ...
Tecn ica della sicurezza am hienta lc ( 15440 ) (Ingegn er ia)

Area 5
Impianti tecnici (G 28 10) (In geg neria )
Acustica app lica/a (G0030) (Ing egneria)
l lh nninotecnica (G 25 60 ) ( Ingegner ia)

Area (,
Ricerca opera tiva (L4550) (Ingegneria)

Area N
Discipline giuridiche delle attivit à tecnico ingegne ristiche (O 1360) (Ing eg neria)



Geografia economica (0 205 1) (Eco no mia e Commercio)
Geografia A (05078) (Lette re)

Area 9
Topografia A (D602 1) (Ingegneria )
Top ografia B (D6022) (Ingegneria)
Disegno edile (G 141O)(lngegneria )
Costru zione di strade. f errovie e aerop orti (D 1000) (Ingegneria)

77
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15. Corsi attivati per l'a.a. 1994/95 ripartiti per aree disciplinari

15.1 Area 1- Progettuale Architettonica

Codice lnsegnuniento Docen te

A 14 10 Composizione architettonica l" annualit à Equivalente

A 1115 Composiz ione architettonica 2" annualit à Guido Lagan à

A 1215 Composizione architettoni cu 2" annua lit à Agos tino Magnagh i

A 1315 Composizione archi tettoni ca 2" annualit ù Domenico Bagliani

A 141S Compos izione archit etton ica 2" ann ualit à Aimaro Oregl ia D' isola

A 161S Composiz ione archi tettonica 2" annualit à Enrico Seira

A 112S Arredamento e archi tettura interni Ge rma na Bricarello

A 1225 Arredamento e architettura interni Paolo :-laggi

A 1135 Caratteri tipologici dell 'architettura Ricca rda Rigamonti

A 1145 Progetta zione architettoni ca J"annual ùù Guido Lagan à

A 1245 Prog ettazione architettonica l " annualit ù Lorenzo Mamin o

A 1445 Progettazione architettonica l "annuu lit ù F. D'ugnolo Val lan

A 1645 Progettazione architettonica l "annua lit à Sisto Giriodi

A l l S0 Progeuazione archi tettonica 2" annuulit ù Gian Pio Zuccoui

A nSO Progettar ione architettonica Z"annu alit à Roberto Gabeui

A 1165 Teoria e tecniche della prog ettazione archi tettonica Pio Luigi Brusasco

A 1265 Teoria e tecniche della pr og ettutione architettonica Oreste Gentile

A 1365 Teoria e tecniche della prog ettazione archi tettonica Ca rlo Giam marc o

AI 465 Teoria e tecniche della proge ttazione archi tettonica Eugenia Mon zeglio

A 1120 Allestimento e Mus eografi « Sergio Santiano



15.2 Area 2 - Progettazione territoriale e urba nistica
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Coclice lnsegnamento Docente

A2310 Urbanistica l " annno lit ù Paolo C hicco

A2115 Urbanistica 2" annnalit ù Rob ert o Ga mbino

A21211 Analisi dei sis temi urbani Riccardo Bedron e

A2125 Analisi de lle stnttture mb. e terr. f ' a llllll lllità Fra nco Vico

A21511 Gestione urbanistica ciel territorio Si lvi a Saccomani

A2 1611 Pianificatione ciel ter rito rio Cristoforo Bertug liu

A22611 Pianificazione ciel territorio Carlo Socco

A2165 Progettazion e Urbanistica l " annualit ù Alberto BOllari

A2 1711 Progetta zione Urbanistica Z" annualit ù Fra ncesco Ognibcne

A2175 Teoria dell 'urbanistica r ann ual it à Fab io M inu cc i

A2275 Teoria dell 'urba nistica l " annualit ù A lessandro Fub ini

A2375 Teoria del l 'urhanistica l " ann ual it ù Franco Corsico

A2475 Teoria del l 'urbanis tica l " annualit ù G iorg io Preto

A2185 Assetto del pa esaggio Pompeo Fab bri

A2140 Ecologia applicata Po mpeo Fabb ri

15.3 Area 3 - Stor ico-cr itica e del restauro

Codi ce lnsegnamrnto Docen te

A31311 Sto ria dell 'a rchitettu ra contemporaneo Patri zia C hierici

A32311 Storia dell 'archi tettum contemporanea Carlo O lmo

A341ll Sto ria del l 'u rchitcttura l " annualit ù Giulio leni

A3115 Sto ria dell 'arch itcnura 2" annualit à Da ria Ferrero De Bernardi

A31211 Storia del l 'urbanistica l " annualit ù Vera Co mo li

A32211 Sto ria dell 'urbunisticu l " annualit ù C laud ia Bon ardi

A33211 Storia dell 'urbanistica l " annualit à Giovanni M. Lupo

A3 125 Storia drll 'urbanisticu 2" annualit ù C laud ia Bonardi

A3 1411 Storia ciel/a ci tt àe del territor io Vittorio De Fabiani

A32611 Restauro architettonico Luciano Re

A33611 Restau ro architettonico Mar io Dalla Costa

A34611 Restauro archit ettoni co Ma urizio Momo

A3175 Storia dell 'urchitcttura antica Do na le lla Ro nch etta

A3155 Storia clelia trcnologia Vittorio March is

A3170 T,'oria ciel restauro Maria Grazia Vinard i
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15.4 Area 4 - Tecnologica

Codice Insegnamento Docente

,\ 4210 Tecnologia dell 'architeuura I" annuulit ù Equivalente

,\ 4115 Tecnologia dell 'architettura 2" annualit à Mario Grosso

,\ 4215 Tecn ologia dell 'urch itenura 2" 1II11/I/alitù Anna Maria Zo rgno

,\ 4315 Tecnologia dell 'arch itettura 2" 1II11111111itù Anna Maria Zorg no

,\ 4415 Tecn ologia dell'architettura 2" annua lit à Liliana Bazzanella

,\4120 Cultura Tecno logica del/o Progettazione Giovanna Guarnerio

,\4225 Disegno industriale Giorgio De Ferrari

,\4235 Igiene ambientale Cesare Romeo

,\ 4145 Progettazione atnbientale Gio vanni Brino

,\4245 Progetta zione ambientale Ugo Mesturin o

,\4150 Spe rimentat ione di sis temi e C{II/II}()JJeI1ti Giovanni Canavesio

,\ 4160 Tecno logia dei muterial i do costruzione Alfredo Negro

,\ 4360 Tecnologia dei materiali do costruzione Luisa Stafferi

,\4365 Tipologia strutturale Giacomo Donato

,\4465 Tipologia strutturale Ferdinand o Indelicato

15.5 Area 5 - Impiantistica

Codice lnsegnamento Docente

,\5210 Fisico tecni ca e impian ti Orlando Grespan

,\5115 lll uminotecnica. acustica e clinu ttizzazionc edi lizia Giuseppe A, Pugno

A5125 Imp ianti tecn ici urbani Claudio Vaglio Berné

,\5130 Ubicaz ione e dist ributione del/o produzione di energ ia Evasio Lavagno

15.6 Area 6 - Fisico-Matematica

Codice Insegntnncnto Docent e

A6210 lstitut ioni di matematca Equivalente

A6130 Fisica Paolo Valabrega

A6135 Geo me tria descrit tiva Mar io Vadacchino

A6150 Matematica app licata Manfredo Montagnana



15.7 Area 7 - Scienza e tecnica dell e costruzioni
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..

Codice lnsrgnnmento Docente

A7 111l Statica Equivalente

A7 115 Consolidamento e adut tamento degli edifici Delio Fois

A72 15 Consolidamento e adottamento degli edifi ci Rosalba lent ile

A73 15 Conso lidamento e adattamento degli edifi ci Luisa Barosso

A72~O Scien:o delle cos truzioni Paolo Napol i

A73~O Scien:a delle costruzioni Silvio Valente

A7 1~5 Tecnica delle cos truzioni I" annualit à Gius eppe Mancini

A72~5 Tecnica delle costruzioni I" annualit à Vittori o NascI:

15.H Area H- Socio-economica

Codice Insegnamento Docente

xsn n Estimo ed esercizio professiona le Ferruccio Zorzi

All211l Estimo ed esercizio professiona le Riccardo Ruscelli

All310 Estimo ed esercizio professional e Rocco Curto

A~ 1Il Estimo ed esercizio professionale Gemma Sirchia

All I ~5 Socio logia urbana e rurale Alfredo Mela

All2~5 Sociologia urbana e rurale Angelo Detragiache

All~~5 Sociologia urba na e rurale Maria Ca rmen Belloni

All l ~O Geografia urbana e regionale Giuseppe Demaueis

All l 20 Antropologia culturale Albert o Borghini

15.9 Area 9 - della Rappresentazione

Codice insegname nto Docente

A92 11l Disegno e rilievo Ottorino Rosati

A9235 Strumenti e metodi per il rilievo architettonico Franco Rosso

A9 115 Applicazioni di gl'Oli/l'Iriti descrittiva Equivalente
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16. Biblioteche

I servizi di bibl ioteca de l Pol itecnico so no coordina ti dal Sis tema Bibl iot ecario, che
ha sede in Co rso Duca deg li Abruzzi ed è dirett o dal Prof. Ing . Carlo Na ldi.

Il Si stema Bibliotec ari o è ar ticolato in: Servi zi Ce ntrali Informat ici e Bibli otecari
(responsab ile : Pro f. Ing. Gi ovanni G hione), Biblioteca Centra le di Arc hit ettura (res pon­
sa bile: Pro f. Arc h. Elen a Tamagn o), Bibli oteca Centrale di Ingegneria (res po nsab ile :
DotI. Maria Vittoria Savio); al s istema fanno anche riferiment o. per qu ant o co nce rne i
problemi bibl iogr afi ci , le Bibl iot ech e di Sett ore.

I sudde tti se rviz i so no access ibili a tutti gli stude nti del Po litecn ico e so no oggetto di
una pubbl icazion e dett agli at a in co rso d i edizione . Pert anto. si dann o qui d i seguito alcune
not izie ge ne ra li rel ati ve alle bibl iotech e con sede presso il Caste llo del Valentino , essendo
qu ell e di più immed iato interesse per gli st ude nti dell a Facolt à di Archi te ttura , mentre si
rinvia per og ni noti zia più dett agli ata su qu este bibl iot ech e. e per qu ell e re la tive a tutt o il
Sistem a Bibliotecari o. alla pubblicazion e sudde tta .

Biblioteca Centrale di Archite ttura

Cas te llo del Va lentino, ex lab or ator i di Aerona uti ca, corti le Sud .
lunedì -gi ovedì 8,30- 13; 14-1 8
venerdì -sabato 8.30- 13.

Le va riazioni anc he occasiona li. sa ra nno co municate med iante affiss io ne a ll'I ngresso
dell a Bibliotec a.

Cons ultazio ne: libri. period ici. te si di laurea de lla Bib lioteca Central e di Arc hitettura
so no co ns ulta bili a scaffa le ape rto con es cl us ione de i vo lumi rari. per i qua li è necessario
chiede re l'accesso alla consultazione riservata che sa rà co nse nti ta co mpa tibilme nte co n
le di sp onibilità del Per son ale.

Prestit o: presso il banco di accettazione si svo lge il se rv izio di prest ito ag li stude nti di
un appos ito fondo librario e di vid eocassett e .

Se rvi zi : è possibi le co ns ultare in loco videocass ette , micro fiches e micro film s utiliz­
zando le apposite att re zzature in dotazion e alla BC A.

Fotocopiatu ra : il se rv iz io viene svo lto dal Centro Stampa in locali d irett amente
accessibili da lle sa le di co ns ultazio ne. Per i materiali non ammessi alla fot ocopiatura è
di sp onibil e. su pren ot azion e al Per son ale. sta tivo co n attrezzatura di illumi nazione per la
rip resa fo tog rafica.

G li stude nti dell a Bibl ioteca Ce ntrale d i Archi te tt ura so no tenu ti al risp ett o del
Rego lamento dell a str uttura stessa: le infrazion i indurranno i pro vved imen ti pre visti.

17. Laboratori Informatici di Base
Fin da li' a.a , 1984/85 so no stati att ivati presso l' Ate neo dei " Labo rato ri Inform ati ci di

Base" . gesti ti dal c. I.S.I. P. (Ce ntro Interd ipart imenta le per i Se rv izi lnforrnatici de l
Politecnico ), co n un ' organ izzazion e sudd ivisa tra le du e sedi di Ingegn eria ed Arc hitet ­
tura .

Gli sco pi dc llinizi ativa so no sta ti e so no molteplici :
reali zzare un punto di aggr egazio ne, sia ve rso l' int ern o del l' Ateneo, sia verso

l' es te rno (in particol are ve rso le di tte operanti nell 'area in formatica) per az io ni coordinate
ne l se tto re informa tico:

garantire una prep arazione omogenea nell a cultura informa tica d i base e forn ire allo
stu de nte un min im o d i auto no mia operativa:
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ass icurare ag li stude nti iscritt i la possib ilità di ut ilizzare i PC dei laborator i e di
accedere ai modul i di inseg na mento di introdu zione a ll' info rma tica . su ambienti
operativi semplici:
fornire un supporto alla d idattica trad izion ale maggi orment e co nnotata dai mezzi
informatici:
forn ire uno strume nto per l' innovazione did atti ca nei co rs i progettual i, indis pensa bi le
per adeg uare i metod i for mativi alle nuove es ige nze de ll ' operatore pro fessiona le nei
diver si setto ri dell ' Ingegneri a e dell ' Arc hitettura .
Nella sede di Ingegneria so no attua lme nte presenti 4 sa le inform atiche esse nzia lmente

dotate d i PC MS-DOS in rete. per un totale di circa 2 10 posti lavoro.
Presso la sede di Archi tettura so no sta te real izzate 3 sa le. co n ci rca 75 post i lavoro.

prioritariament e orientate alle applicazioni grafich e e di CAD.

18. Progetti a carattere didattico e culturale degli studenti
Semestralm ente (ne l mese di ge nna io e nel mese di lugl io) è ema nato un band o che

preved e la possib ilità da part e di assoc iazioni o gruppi di stude nti d i present are ric hies te
di finanziamento per prog ett i d i ca ratte re cultura le e socia le.

Le richie ste di finanziamento possono essere presentate da :
a ) associazioni stude ntes che che abbi ano rapprese ntanze nei Co ns ig li d i Facoltà:
b ) altre associazioni stude ntesc he uni versitarie che abbi ano co me associati alme no

50 stude nti regolarm en te iscri tti al Politecnico di Torino in co rso o fuori co rso da non più
di un anno:

c) gruppi di studenti uni versi tari regolar mente iscritt i al Politecn ico di Torin o
co mpos ti da almeno 50 stude nti in corso o fuori corso da non più di un anno.

Per le voc i b) e c) è ric hiesta la firma di alme no 50 stude nti co n l' ind icazione del nom e.
cognome e numero di matri cola.

La pubbl icazione del bando viene effettuata tramite l'affi ssione del ban do alle
bacheche stude nti ov vero negli appositi spazi per co munica zioni agli stessi.

Le ric hieste d i finanziame nto andra nno indirizz ate a l Rettore e presen tate a ll'Uffic io
Segreteria Organi Collegial i ent ro i termi ni stabi liti dal ba ndo e secondo le mod alità
previste dallo stesso.

Una Commissione paritetica de l Con sigli o d i Amm inistrazione co mpos ta da docent i
e studen ti vag lierà le richi este perv enute prop onendo al Consig lio stesso i finanziamenti .

Ogn i associazione o gruppo di stude nti potrà presen tare non più di due richies te di
finanziam en to. non saranno prese in co nsiderazioni le rich ieste per importi superiori a 20
ML sa ranno privilegiate le in iziat ive che promuovono la più ampia part ecipazion e
studentesca.

19. Assicurazione contro gli infortuni

Norme Generali
A) Gli stude nti uni versitar i iscritti presso qu esto Poli tecni co god ono di ass icuraz ione

co ntro gli infortuni in base ad una polizza ass icura tiva stipulata dall ' Amministraz ione .
Il prem io annuo dell a sudde tta po lizza - L 9.000 - è a ca rico de llo studente.
L' assicuraz ione va le co ntro il risch io degli info rtuni che posson o occorrere a tutti gli
stude nti universitari (co mpres i stude nti che si inser iscono nel l'A teneo per un certo
periodo) , regolarment e iscritt i. durant e la loro perm anen za nel lambi to dei local i del
Politecni co e/o du rant e la partecip azione ad esercitazioni ed altre ini ziati ve e manife-
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stazioni ind ett e organizzate e co ntro lla te dal Pol itecni co stesso, comprese quelle d i
ca ra ttere spo rtivo. T ra le iniziative suddette si inte ndono compresi i rilievi di edifici
co mpiuti anc he singo la rme nte dall' all ievo, purc hé ve ngano eseguiti in segui to ad
ord ine scritto dall'insegnante.
L ' assicurazion e infortuni è es tesa inoltre anc he all e attivi tà svolte dagli stude nti presso
indus trie , ce ntri d i studio , offici ne, min iere, cave ecc . in occasione di tirocini prati c i.
o di prep arazion e di tesi speri me nta li. svolti diet ro auto rizzazione del Pol itec nico.
purch é non suss is tano rapporti di dipenden za e lo stude nte non sia co munq ue
retribuito.
Non è con sid er ata retribuzion e l' eventuale os p ita lità gratuita che ve nga offerta ag li
stude nti stess i.
L 'assicurazione va le per l' eserc izio dell e prati ch e spo rt ive in ge nere inde tte . organiz­
za te e controll ate dal Politecnico stesso, svolte si a a pu ro scopo ricrea tivo, che co n
carattere agoni stico, escl us e co munq ue gare organi zzat e da Enti Sp ort ivi a cara tte re
Na zion ale dei seguenti spo rts:
calc io, pall acan estr o, pall avol o , imme rsione e pesca subacquea in apnea (se nza
respirat ore): è compreso l' eserci zio ricreat ivo (es cl usa la part ec ipazio ne a gare e torne i
di qu alsiasi ge ne re) dei segue nti spo rts :
atletica leggera, caccia senza cavallo, cicli smo, equitazion e, esc urs io ni in montagn a
se nza scalata di rocce e senza accesso ai ghi acci ai , g innastica, go lf, idrosci se nza sa lti
dal trampolino. patt inagg io a ro te lle e su ghiaccio, sc i senza sa lti dal tram pol ino .
Per gi spo rts so tto ele ncati che hanno un a magg iore intensi tà di risch io, l' assicurazion e
è valida, ma gli indennizzi, sono proporzionalmente rid otti se nza i val ori es pressi per
ciascuna pratica sportiva in relazione alla gravità del rischio o dell e mod alità e
circ ostan ze nelle quali si svolge l' attività spo rt iva :
40% dell' int e ro va lore accerta to qua lun que siano le mod alit à e circostanze nell e qua li
so no svolti:
atletica pe sante
bob
football am er icano
lott a nell e sue va rie fo rme
pugil ato
rugby
salto dal trampolino con sci, idrosci , scala ta di rocc ia o ghiacc ia i
sc i ac ro ba tico
spe leo logia.
40% dell' int e ro va lore accerta to qu alunque siano le mod alità e circostanze nelle qua li
so no svolti .
Tuttavia l'indennizzo spe ttante non è soggetto ad alcuna rid uzione se l' info rtunio s i
veri fica nel co rso dell a part ecipazion e a co mpe tizioni d i regolari tà pura:
auto mobi lis mo
mot ocicli sm o
motonautica

Son o co mpres i in garan zi a anc he:
l' asfissia non di orig ine morbosa:
gli avvelena me nti ac uti da ingestione o assorbime nto di sosta nze:
l' ann egamento :
l'assideramento o il congelamento:
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i colpi di so le o di ca lore;
r azione del fulmine;
le lesioni determinate da sforzi, esclu si gli infarti e le ernie;
gli infortuni subiti in stato di malore o incoscienza:
gli infortuni deriv anti da imperi zia, imprudenza o negl igenza grav i;
gli infortuni derivanti da tumulti popolar i o da atti di terr or ismo, a co ndizio ne che
rass icura to non vi abbia preso parte attiva;
le ernie addominali.
Si preci sa inoltre che:
la gara nzia comprende anche il risch io in itinere e il risch io vo lo;
in deroga al disposto dell ' art. 1916 C.C., la Società rinun cia ad ogni azione di rivalsa
verso i responsa bili dell ' infortun io, lasciand o così integri i diritti dell ' Assicurato o dei
suoi ave nti causa;
in base a quanto stabilito dall' art. 16 dell a pol izza l' assicu razione vale in tutto il
mondo . L' inab ilità temporanea, al di fuori dell ' Europa o degli Stati ex trae uro pei del
Mediterraneo è indenn izzabil e limitatamente al per iodo di ricovero ospeda liero, tale
limit azione cessa dalle ore 24 del giorno di rientro in Euro pa o negli Stati sopra
menzionati.

Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:

In caso di infortunio gli interessat i sono tenuti a present are la denun cia inderogabilmente
entro tre giorni alla Direzione Amministrat iva di questo Polit ecn ico ove possono avere
anche gli opportuni ragguagli in mer ito alle condiz ioni genera li dell a poli zza ed alle
indenn ità spettanti.
B ) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scientiji­

che presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso l' I.N .A.I.L.
co ntro gli infortun i che possono loro accadere durant e lo svo lgimento di tali attività
(Tes to Unico della legislazione info rtuni, approvato co n D.P.R . 30 giugno 1965 n.
1124, art. 4, comma 5°) .

AI fine di usufruire delle prestazioni ass icurative presso l' I.N.A. I.L. è necessario che lo
studente presenti la richies ta di una visita medi ca gra tuita su apposi to modul o che gli verrà
fornito dalla Seg reteria dell ' Ist itut o dove si è svolto l'incident e o dalla Segreter ia della
Direzione Amministrat iva alla quale dovrà comunque denunciare l' infortunio entro due
giorni perché possa provvedere agli adempiment i di sua co mpetenza .
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ZO. Tirocini e stages

20.1. Possibilità di tirocinio
Gli stude nti pot rann o partecipare. a richies ta. a brevi periodi di tirocinio (stages)

presso Ditte itali ane e stra niere. ge neralmente nel per iodo estivo .
L' organ izzazione di questo serviz io è curata dall a «International Assoc iatio n l'or the

Exc hange 01' Stud ent s l'or Tech nical Ex perie ncc - (LA.E.S.T.E. ). tramite il Centro Nazi o­
nale Stages .

Il Ce ntro Naz ionale Stages - LA.E.S.T.E. - ha sede presso il Polit ecni co di Torino al
terzo piano sopra il Diparti ment o di Idraulica. Trasporti e Infrastruttu re Civi li. tel.
553.423 oppure 564 .63.94 . ed è aperto ag li studenti durante la mattin ata. co n orari che
tengono co nto dei periodi di studio e degli orar i dell e lezioni un iversitari e.

20.2. L 'organizzazione int ernazional e
La IAESTE. (Internatio nal Association l'or the Exc hange 01' Students l'or Tec hnical

Experience) è un 'orga nizzazione intern azionale fondata per lo sca mbio degli stude nti per
i quali un ' es perienza in campo tecn ico è un essenziale co mp letame nto alla preparazione
teor ica. La maggi or parte delle offe rte di lavoro è rivo lta ag li stude nti di Architettura e
Ingegneri a. ma ci so no opportunità anche per ca mpi co llatera li (fisica. matematica.
info rmatica) . Ogn i Paese mem bro del l' associa zione racc og lie prop oste di lavoro da Ditte
e Organi zzazion i Industriali per poter ricevere da li' es tero gli stude nti interessati ad un
temporaneo periodo di tirocini o in stretta rela zione con i var i campi di studio .

La lAESTE è una organizzazione non govern ati va. non politica ed ind ipend ente e ha
rela zion i di co nsulenza con lo «United Nati ons Eco no mics and Soci a l Co unci l»
(U.N. E.S.C. O.). co n lo «United Nat ion s Industr iaI Developm ent Orga nizat ion.
(U .N.LD.O.). con l' «Intem ational Labour Office- e co n l' «Organization 01' American
Stages». inoltre in co ntatto con la F.A .O. e molte al tre organizz azioni non go verna tive.

L'Associ azione fu fonda ta nel 1948 ali' Imperial Co llege di Londra per iniziativa di
James Newby. responsabile del Co mitato per le esper ienze di Lavoro Estivo dello stesso
Irnperial Co llege . Le organizzazioni nazional i di dieci paesi europe i era no prese nti a
quell'incont ro e divenn ero membri dell a nuova assoc iaz ione.

Mr. James Newby venne e letto Segretar io Ge ne rale. Dur ante il primo anno di attiv ità
dell ' assoc iazione già 920 stude nti ebbero la possibi lità di effe ttuare un tirocinio ali' es tero .
Dal 1948 ad ogg i so no più di 2 10.000 gli stude nti che hanno effettuato stages org anizza ti
dall a IAEST E.

20.3. Principi che regolan o gli sca mbi int ernazionali
Ogni paese membro ha il co mpi to di raccog liere le offer te di stages delle Aziende e

degli Enti che sono disposti ad ospitare. per un tirocinio a tempo determinato, uno stude nte
straniero. e che forni scono quindi la possib ilità di effettuare un' es perienza tecni ca in
stre tta co nness ione co n gli studi seg uiti dal tirocin ante. Tale tirocinio (stage) è da
intendersi co me co mpletamento del norm ale corso di studi un iversit ari. Le az iende
os pitanti sono tenute ad offrire un rimborso spese allo stude nte, in modo tale che questi
possa far front e alle spese dur ant e il periodo di tirocinio.

Queste offerte di stages vengo no nor malment e scambiate durant e la co nferenza
annua le. sia essa Generale o di Sca mb io.

Attraverso le università part ecipanti al programma. i co mitati nazionali sono incaricati
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di se lez ionare g li stude nti pi ù qualifi cati . tra tutti co loro ch e ne hanno fall o dom and a. per
effettuar e uno stage a li"estero.

I paesi os pitanti cure ranno tull o c iò che concerne la rich iesta dei permessi necessari .
notizie ci rca il vitto e l'allogg io e l' organi zzazion e di un programm a a cara tte re soc io­
culturale durant e il peri od o dell o stage.

I paesi d ' origi ne degli stude nti s i occupe ranno del le posizio ni assicurati ve deg li stess i
co ntro in fortun i e malatti e , A carico degli stude nti so no le spese di via ggio.

20. 4. Partecipanti a l Programma di Scam bi e Pe r iodi di S tage
La part ecipazion e agl i scambi IAEST E è ap ert a ag li stude nti che seguo no co rs i di

livell o un iver sita rio .
Lo sco po principale de ll' Associ azion e è scambiare stude nti durante il peri od o dell e

vacanze estive . pe r tempi che va nno dall e 4 a lle 12 se ttimane , Accordi bilateral i posson o
essere presi per organizzare tirocini per peri od i pi ù lun ghi . ad es. di 3. 6. 12 mesi. che
aiutino lo sv iluppo degl i scambi tra paesi ge og rafica me nte lont an i. o per stages nell' em i­
sfe ro austra le. Per varie ragio ni non posson o prendere parte agli stages co loro che han no
abbandon ato o terminato g li studi un iver sitar i o che non li hann o mai iniziati. Tuttavia si
posson o fare dell e eccezioni per co loro che hann o appe na terminat o g li stud i. No rmalme n­
te non ve ngono ac ce ttati tiroc inanti che ab biano già co nseguito il titolo di dottore .

20.5. Facoltà e co rs i di laurea in teressati agli scam b i IA ESTE
La IAEST E è stata fondata al fine di forn ire a studenti dell e faco ltà tecn ich e la

possibilità di far e un ' es perienza prati ca in Azienda qual e completamento alla formazion e
ricevut a in un iversit à. La magg ioran za degl i stages sono per studenti di architettura,
ingegneri a o di facolt à a caratt ere tecno logico . e co munq ue sono an ch e qu e lli che pi ù
risultano inte ressati al la possibil ità di effettuare stages.

«Esperienza Tecni ca» nel se nso de II' Assoc iazione e nell e sue fin alità non significa
un ' es pe rienza limit at a a l ca mpo d i studi: ma soprattutto vo lta ad ottenere. med iant e
un' espe rienza di tipo lavorati vo. un co mpletamento dell a formaz ione ricev uta in univer­
sità. in tutti i pr incipali ca mpi. ma il suo programma è tal e da es sere ape rto a tutti i co rs i
di laurea.

20.6 . No r me in te r nazio na li per gli scam h i
I paesi membri dell a IAESTE fann o riferiment o a preci si accord i per qu ant o co nce rne

la procedura di scambio . che è la stessa in tutti i paesi e che. usando de i mod uli standard
intern azion ali . vie ne real izzata nel mod o pi ù se mplice possibi le a l fine di rendere
e ff icie nte il meccani sm o di sca mbio. Le attivi tà fina lizzate ag li scambi seguo no di
massima il seguente ca lenda rio int ern azion ale :

ot to b re-d ice m b re - Raccolt a dell e o ffe rte di stages per stude nti da part e dell e Az ien de
e degli Enti . da effe ttua rsi in c iascuno dei paesi membri .
ge nnaio - Scambio dell e o fferte di stages co n g li altri paesi durant e la confere nza
annua le IAESTE.
feb bra io -m a rzo - Selezion e degli stude nti per r assegn azione degli stages. ed invio
dei loro dati ai paesi ospitanti.
aprile -giugno - Ott cnimcnt o dei permessi di lavoro . pren ot azion e de II"alloggio.
ecc .... da part e de i paesi os p ita nti.
gi ugno-o tt oh re - Peri od o norma le per l' cffcuu azion e degli stages che. ovv iame nte.
può variare da paese a paese.
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In molte nazioni l'amministrazione è sufficienteme nte flessi bile per garantire gli stages
anche in periodi dell' anno diversi da quello estivo.

20.7. L'attività in Italia
In Italia la IAESTE opera dal 1951 ed ha la sua sede nazionale presso il Pol itecnic o

di Torino. Esis tono Comitati locali a Milano. Trie ste, Padova. Ancona , Bologna, Bari,
Napoli e Palerm o. Tra le Ditte che co llaborano con il Comitato italiano citiamo: Aziend a
Energe tica Muni cipale, Enel, Sip, Ansa ldo, Olivetti , Pirell i, Honeywell , IBM , Hewlett
Packard , Singer , N.C. R., Centr ale del latte di Milano, ecc. oltre a Istituti Universitari e
Studi Professionali .

Il Cent ro Nazionale Stages prom uove in Italia le attivi tà tese al raggiungimento delle
finalità principali deII' Associazione che sono quelle di fornire agli stude nti di livello
universitario la possib ilità di effe ttuare esperie nze tecnico-p rofessionali all'estero, stret­
tamente connesse con la faco ltà frequentata e di promu overe la comprensio ne internazio­
nale e le buone relazioni tra gli stude nti di tut te le nazion i, tramite l' effettu azione di stages.

Lo stage co me sopra specificato è un per iodo di tirocini o a tempo determinato che si
svolge presso una Ditta ali' estero o in Italia da intendersi come compl etamento del
normale co rso di studi universitari.

La Ditta forni sce , quindi , allo stud ente la possibi lità di effettuare un' esperienza
tecnica, in stretta conn essione con gli studi seguiti dal tirocin ante, offrendo una quota di
rimb orso spese allo stagiaire quale cont ributo per il pagamento del vitto e alloggio cui
deve far fronte lo stagiaire durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e ass icurative
sono a carico dello stagiaire stesso. Lo stage generalmente (per gli studenti italiani ) si
svo lge dur ante la stagione estiva per periodi che vanno dalle 4 alle 12 settimane.

Oltre al vantaggio di effe ttuare un' esperienza prat ica da inserire nel proprio curriculum,
es istono altre prerogative che rendono lo stage sempre più utile.

Per chi va all' estero, ad esempio , c ' è la possibil ità di co noscere realmente dal vivo un
nuovo Paese, con usi e cos tumi different i dal proprio, di allacc iare rapporti di amiciz ia con
la popolazione locale , di conosce re direttamente le «bellezze » natur ali ed ambientali del
posto e le strutture architettoniche, monumentali e naturali del Paese in cui si lavora , ma
con occhio diverso da quell o del semplice turista.

Per lo studente itali ano, invece , che effettua uno stage in Italia c' è la possib ilità di
conosce re e soprattutto di dimostrare le propr ie cap acità a una Ditta con cui in futuro
potranno esse re eve ntualmente allacc iati rapporti di coll aborazione diversa dallo stage e,
nello stesso temp o, es iste l' opportunità di conosce re le nuove tecniche di lavoro e di
produzione che vengo no utilizzate nel settore che cos tituirà il suo futuro campo di lavoro.

Lo stage ha inoltre lo sco po di dare una visione dei modern i metod i di lavoro e delle
tecniche nel settore del marketing, delle ricerche, della produ zione ecc ... e cos tituisce per
lo stude nte uno stru mento notevolm ent e imp ort ant e per l' affinament o dell a sua
specializzaz ione accademica mentre gli fornisce un orientamento sul propri o futur o
professionale.

Lo stage non comp orta il cos tituirsi di un rapporto di lavori , nè impegna per il futuro
la Società o lo studente.

Lo stesso, però. comp orta uno spirito di responsabilit à e di adattamento da parte dello
studente, necessario per rispondere adeguatamente all' oppor tunità offertag li.

20.8. Calendario dell'Attività
Il cale ndario annuale dell ' atti vità della I.A.E.S.T.E. è, per lo più, parallela a quella
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universit ari a che inizia in autunno co n le iscr izioni e, idealm ent e, si co nclude co n la
sess ione es tiva degl i esa mi.
Gli stude nti sono cos tantemente informati sug li sviluppi dell'att ività trami te le bac hec he
de II' Associazione che sono ubicate nell ' androne prin cipale a sinistra sotto il port icato
dell a Sede di co rso Duca degli Abru zzi n. 24 e di fianco alle Cooperati ve di co nsumo prima
dell'ingresso dell a Bibl ioteca Cent rale di Ingegneria. Nell a faco ltà di Arch itettura. al
Castell o del Valent ino gli av visi sono espos ti ne lle bacheche dell' ingresso principale a
destra.

20.9, Periodi di tirocinio obbligatori
Gli studenti iscr itt i al corso di laurea in Ingegneri a mineraria so no tenuti a svo lge re i
per iodi di tiroc inio obbligatori ind icati nel pian o degli studi, orga nizza ti dal Dipartiment o
di Geori sorse e Territorio.
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21. ORGANI E ST RUTTURE DEL POLITECNI CO

Il Politecnico. sub ito dop o I"entrata in vigo re della L. 168/89 che ha reso possibil e
I"attu azion e del dett a to costi tuziona le che sancisce I"aut on omi a un iver sitaria. s i è dotato
di uno Statu to (e ma na to il 9 g iug no 1994 e pubb licato sulla Gazzett a Ufficia le il 7 lug lio
1994 ) che è di venuto lo stru me nto d i attuazione dell' aut on om ia e co n il quale ha
riorgani zzat o co mpos izioni e co mpiti de i propri organi c str utt ure al fine di ut ilizzare tutt e
le oppo rtunità apert e co n Ic nuo ve norme. AI fine di rendere pi ù accessib ile la co noscenza
del funzionamento de II' Aten eo agli a lliev i che per il peri od o degli studi vi do vrann o
trascorre re mo lte ore si traccia di seg uito brevem ente il nuovo assett o organizzativo .

IL RETTORE
E' la massim a a utorità accadem ica ed ha la ra pp resenta nza legale dell' ente.
Era e letto. ai se ns i dell a normati va preced ente, tra i professori ordinari e straordi nari

dell' Un iversità. da un corpo ele ttorale com posto da professori ordi na ri. straordi na ri e
associati e da i ra ppresenta nti dei ricercatori nei Cons ig li di Facolt à .

Secondo lo St atuto vige nte un for te eleme nto di novità è prop rio ra pprese ntato da
un ' esten sion e de llelett orat o attivo de l Retto re che è costituito da :
l ) Profes sor i di ruo lo d i l '' e 2" fasc ia
2) Ricerc atori
3) Person ale tecn ico- amm ini strati vo
4) Studenti iscr itt i a i corsi di dott or ato di ricerca e dai rap presenta nti de gl i studenti in

se no agli orga ni ed a lle str utt ure del Politecnico.
I vo ti esprim ibili da 2) 3 ) e 4 ) non dovranno superare il 30 % dei vo ti es primibili da

parte di tutti i professori di ruol o aventi diritto .
Il Rettore :

convoc a e pre siede il Co nsig lio di Ammi nistrazione ed il Senato Accademico:
cura l' esecu zion e dell e del iber e del Co ns iglio di Amminist razione e de l Sen ato
Accad em ico:
cura l' osser van za di tu tte le nor me co nce rne nt i l'ordi na mento universitario :
cura la pred isp osizion e del bilanc io preven tivo e del rendico nto co nsu ntivo :
esercita tutt e le att ribuzioni che g li so no dem and ate dalle norm e co nce rne nti l' ordina­
mento universitario .

IL SENATO ACCA DEM ICO
Ai se ns i dell a previ gente normativa g li era no att ribuiti co mpiti in mat eri a didatti ca c

di sc ip linare ed era un organo co lleg iale co mpos to di so li membri d i diritto : Rett or e e
Presid i.

Secondo lo Sta tuto vigente è l' or gan o di programmazion e e di governo de II' auto no ­
mia co n compiti di ind irizzo e programmazion e per lo sv iluppo de II' Aten eo che si
es plicano ad esempio nell a defin izion c dei c rite ri per la d ist ribu zion e e l'utili zzo de lle
risorse ,

La sua co mp osizione rispecchia la scelta di far partecipare tutt e le compon ent i al
governo de II' Aten eo. Esso è infatti costituito da:

il Rett ore
il Pro -R ett ore
i Presidi
5 rap prese nta nti dell e Faco ltà apparte ne nti ad aree d idat tich e diver se
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I professore di ruolo di I fascia ed I di Il fascia per ciasc una delle 5 aree sc ientifiche
in cui è diviso il Poli tecnico
3 rappresent anti dei ricercatori
3 rapp rese ntanti del personale tecnico -amministra tivo
I rappresent ante dei dottorandi
da :2 a 6 rappr esent anti degli stude nti

cui si devono agg iunge re altri membri in rappresentanza degli Enti locali, del CNR . del
C EL. a titolo co nsultivo e senza che la loro presen za concorra alla form azione del
numero legale.

IL CONS IG LIO DI AMM I ISTRAZIONE
Il nuovo Statuto prevede che riman gano al Co nsiglio di Amm inistraz ione, che era

prima della L. 168/89 l' organo centra le per il govern o dell'Ateneo. compiti di ges tione.
vigi lanza e contro llo sullattività dell ' Ate neo nell' amhito delle linee di program mazione
definite dal Se nato Acca de mico ,

Il mandato dura 4 anni. vie ne rinnova to alla metà del mandato del Se nato Acca de mico.
prevede anch' ess o una partecip azione di \li Ile le co mpo nenti present i nel Polit ecn ico:

a) Rettore:
h ) Pro-Rettore:
c) Direttore Amministra tivo:
d ) due Direttori di Dipartimento:
e) due professor i di ruolo di prim a fascia:
f) due professor i di ruolo di seconda fasc ia:
g) due rappresent ant i dei ricercatori :
Il) due rappresentanti del personale tec nico ed am mini strati vo:
i) da un minimo di due ad un massim o di tre rappresentanti degli studenti:
I) rappresent anti di alt ri Enti pubhlici e privat i. qualora co nco rra no alle spese di

funzionamento del Pol itecn ico co n un co ntributo annuo non inferiore ad un ammon­
tare fissato dal Co nsiglio di Amministrazione.

LE FAC OLTA'
Sono la sede della ges tione dcllatti vit à did att ica . In esse sono "i nca rdinati" i docenti

che vengono cooptati con l' istituto della "chiamata" dei vincitori di co ncorso, o da l
trasferiment o ad altra sede .

Vi fanno parte: il Preside, che lo presiede. i professor i di ruo lo appartenenti alla
Faco ltà, tre rappresent anti dei ricercat ori ed ass istenti del ruolo ad esaur imento e una
rappr esen tanza degli studenti (variabile in relazione al numero degli iscri tti, att ualmente
da4 a 9 ).

1compiti pri ncipali sono:
a) la programmazione e la destin azione delle risorse didatt iche, nel quadro delle decisio­

ni del Senat o Acca demico e se ntiti i consigli di co rso di laurea o di indirizzo ed i
dipartim ent i interessati :

h ) iIcoordinamento, l' indirizzo e la verifica sul le all ività didatti che. tenend o anche conto
delle proposte e dei pareri eve ntualme nte formulati dal comitato parit etico per la
didattica:

c) la chia mata dei professori di ruolo :
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d) le proposte conc ern enti le parti di propria comp eten za del regolament o didatt ico di
Ateneo.

Nelle Facoltà co mprendenti più Corsi o Indiri zzi di laurea, in co rrispondenza dei predett i
co rsi e ind irizzi sono istituiti i:

CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA
CONSIGLI DI INDIRIZZO DI LAUREA

cui competono il coo rdinamento dell' atti vità di insegnament o e studio per il consegui­
mento dei Diplomi Universitari , di Laurea e di specializzaz ione previ sti dallo Statuto.

Qualora i Corsi di laurea e gli indiri zzi siano raggruppati in settori, uno o più Consigli
di Corso di laurea o di Indirizzo possono deliberare di confluire in un unico organismo cui
spettano le funzio ni dei Consigli che vi confluisco no.

Sono compos ti da tutti i professori di ruol o afferenti al corso o indiri zzo, da una
rappresentanz a dei ricercat ori , da una rappresent anza del personale non docente ed una
degli studenti.

I DIPARTIMENTI
I Dipartiment i organizzano e gestiscono la ricerc a e sono organi serventi della

didatt ica nei con fronti dei CCL e delle Faco ltà; forni scono cioè le risorse umane e
mate riali (laboratorio ecc..).

IL COMITATO PARITETICO PER LA DIDATTICA
Lo Statuto ha introdotto un ' importante innovazione prevedend o il Comit ato Paritetico

per la Didattica.
I suoi compiti sono:

a) orga nizzare e sovra intendere al funzionamento di un osse rvatorio permanente sulla
funzionali tà delle attività did atti che;

b) svo lgere fun zioni di valu tazione sull'efficac ia delle sce lte operate dagl i organi che
hanno competenza in materia di didattica e di supporto al diritto allo studio relat iva­
mente alla qualità della did attica e dei servizi forni ti;

c) redige re una relazione annuale sulla didattica e sul complesso dei servizi forniti agli
studenti.
Il Comitato Paritetito per la Didatti ca è comp osto da un num ero ugual e di docenti e di

stude nti. I membri sono designati su base elettiva.
Il Comita to nomina nel suo seno un Presidente, scel to tra i professori, ed un

Vicepresiden te sce lto tra gli studenti.
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